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SENA'rO 
(N. 944) 

DELLA REPUBBLIU1\ 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore ITALIA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 MARZO 1950 

Istituzione della Cassa Nazionale di Previdenza a favore degli avvocati 
e procuratori legali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Nominato dalla 
fiducia de l Guardasigilli dell'epoca, onorevole 
Tupini, Oommi&sario straordinario dell'Ente 
di Previdenzà a favore degli avvocati e procu
ratori legali, dopo reeuperati i fondi che erano 
st,ati trJJsft:riti al Nord dallo p~eudo governo 
fascista, fu mia prima cura di rendermi conto 
(ielle cause d~l persistente maleontento e della 
manifesta diffidenza della cla,sse forense av
verso tale Ente. 

Mi fu facile rilevare ehe l'Ente di Previ
denza-non rispondeva agli seÒpi per i quali era 
stato h;tituito per la non felice impostazione 
e formulazione della legge in vigore. 

La base finanziaria per la creazione delle 
riserve necessarie era costituita, da un contri
buto personale obbligatorio da,· parte degli 
iscritti nella misura del 2,50 per .eento sull'am
montare del reddito accertato ai fini dell'im
pos-ta di .riechezza mobile (per i non iscritti 
nei ruoli per l'imposta di ricehezza mobile sta
bilito ne Ha m~sura di lire 50 ali 'anno) e dal 
gettito dei contributi con marche così dette 
<c Cicerone ». 

Per ciascun iscritto era h,tituito un eonto 
individuale nel quale dovevasi · accreditare 
l'~mporto del eontributo perf.!onalr e una quota 
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(li ripa,rtizione del gettito dei eontri buti con 
Inarche. La 1·ipa~rtizione di tali marche, a norma 
deH·artieolo 20 della legge 11 febbraio 1939, 
n. 1938, doveva avvenire in funzione diretta 
dell'anzianit à. di esercizio professionale, del
l 'età. e dello xtato di famiglia ed in funzione 
inversa dell'ammontare delle somme versate 
~L t,itolo di cont,ributo per~wnale obbligato1·io. 

l 
A nor1na degli .art.ieoli 40 e 41 del regio decreto 
25 giugno 1940, n. 1954, ogni trentennio i ven
timila h;erit;t,i dovevano es~ere divi~i per gru.Jlpi . 
e sottogruppi in base: l 0 all'età; 2° all'anzianità 
di esercizio professionale; 3° alla composizione. 
della famiglia; 4° alla media dei contributi per
sonali dovuti; 5° all'ammontare dei predetti 
contributi effettivamente versati. In base a tali 
classifieazioni e distin-?Jioni si dovevano ogni 
tre anni stabilire le quote d'integrazione con 
tabelle di coefficienti deliberate dal consiglio 
di amministrazione e approvate· dal Ministro 
pe1· la giustizia di concerto cQn i J\llinistri per 
le finanze e per le corporazioni. 

Tale sistema presupponeva la contempo
ranea disponibilità dei dati anagrafici e dei 
dati fiseali per ciascuno dei ventimila iscritti il 
che non (~ra possibile, per gli intralci e la lentez
za degli organi burocratici, ottenere mentre 
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bastava la naF;cita o il decesso di un bambino 
nei ventimila complessi familiari p~r mandare 
in aria tutti i calcoli e tutte le classificazioni 
laboriosamente eseguite. 

Per tale infelice formulazione 'della legge 
istitutiva dell'Ente di Previdenza e per gli 
insormontabili ostacoli ehe si opponevano alla 
attuazione pratica di tali disposizioni, ispirate 
da un principio di scrupolosa equità, non era 
stato possibile accreditare le quote di riparti
zione dei proventi per vendit.a di marche nei 
singoli eonti individuali. 

Rimaneva cosi accreditato nei conti indivi
duali dei singoli hwritti solo l'importo dei con
t.ributi personali versati nella misura 'del 
2,50 per cento sull'ammontare del reddito 
di ricchezza mobile e poichè la media di tali 
redditi nel periodo precedente alla guerra si 
aggirava intorno alle L. 10,000, nei vari conti 
individuali si aveva ·l'accreditamento di circa 
lire 250 all'anno pari in 10 anni (e cioè dal 
1939) a lire 2500; che si riducevano a lire 500 
per coloro che non erano h;critti nei ruoli di 
ricchezza mobile e che versavano un contri
buto di lire 50 all'anno. 

È evidente come con tali somme, così esigue. 
non fosse possibile accumulaJ'e le riserve ne
cessarie per una decorosa pensione; andavano 
eol-\Ì deluse le a~pettative degli avvoeati e pre
giudicati i loro intereHsi per la n1ancata riparti
zione delle quote di contl!ibuti con marche. 
Uoi')Ì, in ca8o di decesso di qualche avvocato, 

• alla famiglia dello scomparso veniva corrisposto, 
con la liquidazione del conto individuale, l'ir
riHor.io capitale accreditato che raggiungeva la 
n1odesta cifra di qualche migliaio di lire, men
tre la svalut.azione della lira, dovuta ai noti 
eventi bellici, rendeva semplicempntc un1iliante 
una simile erogazione. 

Nell'impossibilità pratica di corrispondere 
delle decorol'!e pensioni, aggravata (lalla sva.
lntazione. della monet·a., l'Ente riduceva le 
proprie funzioni ad una fo;emplice opera di assi
stenza; si ma11teneva. cosi un costoso Ente per 
procedere ad erogazioni a titolo di assistenza, 
ehe pèr le limitate risorse,per la notevole massa 
di postulanti, per l'impossibilità da parte di 
un organismo centralizzato di conoscere le 
.effettive situazioni dei vari e nume1·osi riehie
denti e soprattutto per la svalutazione della 
moneta, ~i riducevano in misura tale da 

') 
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assumere l'aspetto di vere ed umilianti ele
mosine. 

Abbandonati a se Rtessi rimanevano i colle
ghi colpiti da inva.lidità, per l 'infelice disposi
z'ione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 
25 giugno 1940, ott-enendo solo erogazioni as:;;i
stBnziali irrhwrie ed umilianti. Così un avvor.ato 
costretto dalla completa cecità a rinuneiare 
ali 'esercizio professionale riceveva un assegno 
memd1e di appena lire 200, che costituiva. una 
offesa alla Rua sventura e alla dignità. e al 
decoro della. classe forense. 

S'imponeva pertanto la riforma. dell'Ente di 
Previdenza. e dopo laboriosi studi, confortat.o 
dal parere favorevole di esperti e di attuari, 
preE:entavo a t,al fine · éon i colleghi J\!Ienghi, 
De Gasperi~, Vaccaro, Vischia, Spallino, Schia
vone e Santonastaso, un disegno di legge che, 
pur contenuto nelle strettoie delle condizioni 
inderogabili suggerite dai calcoli degli attuari, 
era ispirato dalie seguènti direttive già appro
vate in gran parte dal I Congresso giuridico 
foren8e tenutosi a Firenze. 

l o A mministrazionc dell'Ente affidata diret
ta·mcnte alla clas.'ie degli ov·vocat'i, a rn.ezzo dei 
non..~igli del,l'Ordine, considerati cor;w orf1arl-'i di 
collaborazione e di controllo; 

~o Mantenere g'nanto più jos.f?e · pos.f?ibile 
gli ' oneri degli a·vvocati nei limiti att~nali · per 
non. rrravarli di 8ac'rifici 1tlteriori non con.~entiti 
dalltt crù;i che minaccia la classe jo'l'ense; 

3° A.r.;sùitenza de'voluta a'i Oom;igli dell'Or:. 
dine per render la. più teiUJ)esti va ed a vveùuta, 
!imitandola. possibiÌmente ai casi di bisogno 
per maJat.t.ia o per straordinaria contingenza., 
per renderla più" efficiente e per infrena.re le 
non giw;tificate richie15te di troppi po~tulanti; 

·l 0 Repetibilità dei contrib1tti dai clienti; 

[)o Ripartizione in parti 1tg1tali del gettito 
dei vari proventi c loro accreditamento annnale 
nei c.onti indi,vid1tali dei singoli iscritti in ' base 
al principio della mutualità e della solida.riet.il, 
professiona!e; 

6° Integrazione co·n .1tn contrib·nto per.'w~ 

nale obbligatorio in rnis1wa ta,le da ragginngere 
nna cifra fissa per poter 8tabilire a priori l'am
montate della pensione; 

7° Capitalizzazione delle q1wte accreditate 
con gli interessi composti; 

8° Termini di mat1trazi()ne per il diritto 
a pens1:one e river8ibilità in ja1.,ore del coniu.ge 
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snperstite e dei figli, con gli stessi critm·i stabilit2: 

tJe~ gli statali; 

9° I n ca~o di cancellazione dall'a.llJo prirna 
clella matnrazione dci tefmini per la pens1:one, 
corrcsponç;ione rlel capitale accreditato nel conto 
individuale, <'Allllmisurato al numero degli 
anni di iscrizione e capitalizzato ( on gli iute
ressi composti; 

10° Facoltà. ili scelta tra lffJ liqnidazione 
delw pensione o il pagamento del l!apitale ac
creditato. 

11 o Riconoscimento che il carJitale <tccredi
tato nei conti indi'viduali ò di proprietà dell'av
·vocato e eon~eguente pagamento di CSRO a(!li 
eredi legittimi o testamentan: in caso di morte, 
verificatasi prima che l 'avvocato stesso av~sse 
ottenuto l'amn1i~sione al trattamento di pen
sione; 

12° Frwoltà rlell'a·nvocato di conseg·uire con 
ven;amenti volontaì'i, una ·magg~im·e pensione, 
o un mag-giore capitale, in guhm da. rendere 
il trattamento di previdenza più adeguato 
alle singole ~dtuazioni economiche, familiari e 
soéia1i dei componenti l'eterogenea classe degli 
avvocati; 

13° Pensione prb,ilegiata a favore degli 
avvoeati costretti a rinun('i a.H' f! Jr(' ~ '<'J ci :do 
professionale p(H in·ralidità, anehe ~e non ~ono 
maturati i termini p\~r l 'rt.mmis:simw a l tratta-
m(jnto di pemdone; ' 

14° .Tnteg·raz1:one del capitale f~ccrefUtato 

e liquidabile in farore degli (Jtcdi in clMW di 
rnorte p·remal 'Wrc~J. 

* * * 
Preparato, eos1, sulla base dei voti espreRsi 

clt~Jl Congresso ui11ridico Foren.-.:c di FirCJt.zf~ il 
disegno .di legge n. 84, ne davo con1uu.icazione 
al Guardasigilli On. Grassi che ne disponeva 
il riesame da parte di una CommissionB lVIini·· 
st.eriale, presieduta dal Sotto~-,egretario di Stato 
On. Gennaro Cassia,ni è composta da attua1·i 
del Ministero e dagli avvoeati rappresentanti 
i ,più importanti Consigli dell'ordine come 
Maino di ~filano, Pugliese di Roma, Cattaneo 
di Napoli, Pietrohoni di Venezia, Uras del 
Consiglio naziona7e foren~e . 

I IHineìpi di massima espresr-d in ta]e pro 4 

g-etto venivano a l,'rande maggioranza a.ppro
vati anche dal Congresso gùu·idico forensr: 
d i N rt'poli. 

fn haRe ai voti e:-;prcs~i da tale Congre~:-;o 

il progetto nella ~ua. nuova. elaborazione ve
niva t.rasme~so a tutti i Consigli dell'Ordine 
che, in rnaggioranza, esprimevano parere favo
revole, ,pur sup:~erendo qualche emendanwnto. 

N otevolissin1o apporto a11a redazione defi
nitiva. veniva dato dal Consiglio dell'Ordine 
e da.l Sindacato avvocati di Napoli che, sotto 
l'illuminata guida di S. E. Di Nicola, propo
neva, alcuni emendamenti rielaborando H pro
getto mio e della. Con1missione ministeriale. 

Il vrogetto, eosì, in definitiva. veniva re
datto da avvocati in base ai voti di aNvocat i, 
con interpreta.zione da parte degli avvocati 
deg-li intereRf.d della ela~· .. ·-e forenf-:e e nel1a sua 
ultin1a formulazione a v b va ·1 'apporto prezioso 
di S. J1J. De Nicola, il quale, ~da come Prm;i
dente del Congres~o giuridico foren~e di Napoli, 
sia come Presidente della ('ommis~ion · speei:-de 
eletta per la redar.ione del pro.:>·etto snlle Casse 
di previdenza degli eser('enti professioni lega l i, 
col suo lucido e superiore intelletto e col 
prm;tigio altissimo d('J suo nome dava feliee 
e conereta soluzione ai più ardui problèn1i 
deJJa previdenza in favore degli avvoeat.i. 

Per adattare ]a, nuova legge per 1 'il-!tit.u
zione della Cassa previdenza a fa.vore degli 
avvocati ai voti espressi così autorevo11nente 
dagli stessi avvocati, il primitivo disegno di 
legge (N. S4) pre~:<entato dal sott mwritto e da 
altri eolleg:hi è Htato- rit.irato e in sua vece 
viene presentato il }Jresente disegno di legge, 
nella rielaborazionP. eEeguita prima dalia 
Commissione n1inisteriale e poi dal Consiglio 
dell'Ordine e dal Sindacato avvocati di Napoli . ' 
tenendo conto anche degli emendamenti prin-
'cipa.li ~uggeriti. da qualche Consiglio dc11 'Or
dine e dal Consiglio superiore forense ·e inHe
rendo · qualche emendamento aggiuntivo in 
favore degli avvocati anziani. 

* * * 
Prima eli _ JHoccd\'re all 'Psame delle varie 

disposizioni sa.rà bene dhe qualche parola sul 
procedimento tecnico sc!!uìto cht• come s1· e' 

.r ' ' ' . ~ 

detto, è rimn~:to fermo dopo la rielaborazjone 

La Commissione mini~terialE> rielalwrava , 
tale :progetto di legge, accogliendone e }a

sciandone int.atti i princìpi fondamentali, la 
base e i procedimenti tecnici. 

del mio disegno di legge (N. 84) da parte della 
. Commissione ministeriale, int~grata da esperti 
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in matematica attuariale, e dalla Con1n1issione 
del Co!lsiglio dell'Ordine di Napoli. 

Ija sua g·enesi è in un procedimento tecnico 
suggerito dalla T N.A., quando, come Oòmmis
sario dell'Ente previdenza avvoc~ti. nell'in
tento di risolvere l 'annoso problema della. 
.pensione-per gli avvocati, credetti opportuno 
d'invitare i vari istituti di aRsienrazione à 
presenta.re progetti e stùdL , 

Ij 'I.N .A. proponeva. di devolvere all'assi
stenza 1 'importo deJle marche, che per il suo 
gettito fluttuante non faceva. entrare nei propri 
calcoli, e d i ca p i ta.lizzare l 'i m porto àf~i eon
tributi perHonali (dat.i da un'addizionale del 
2,50 per <:ento ~u1 reddito di riechezza mohile). 

.Pensava.no i teenici dell'LN.A. che il~:Bttito 
di tajli r.ontrihuti doves~c · essere imponente, 
mentre invece in quell'epoca non superava 
i 4 milioni a11 'anno, assolutamente insuffieienti 
ad asRicurare 1e necessarie riw~rve, ma,lgrado 
l'esdu~ione, proposta dal1'T.N.A .• degli i~critti 

d.i età Kuperiore ai 50 a.nni. Il progetto del
l'l.N.A. fu cosi abbandonato. 
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ottenuta~ dalla ripartizione dei proventi, venga 
integrata da un contributo personale obbli
gatorio in misura tale da raggiungere quella 
determinata quota fis~;a da accrtditare annuaì-· 
mente (esempio: lire 24.000); jn tal caso l'av
voeato dovrà integrare la qngta di ripartizione 
in lire 20.000 con un contributo di lire 4.000, 
che sarà invece di lire 5.000 se la quota di 
ripartizione è di lire 19.000 e sarà, di lire 3.000 
se in un altro anno la quota. di ripartizione è 
dj lire 21.000. 
· Si rov(lseia eos.ì il sistema adottato da,lla 
legge del 1939; con tale legge il contributo 
personale pari a.1 2,50 per cento sul reddito 
di ricchezza mobile costituiva la base per l'ae
eumulo de11e riserve nei conti individuaJi dei . 
singoli i:-lcr1tti e la ripartizione (inattuata o 
inattuabile) dei contrihuti gènerali costjtuiva 
una quota di integrazione. Col sistema pro
po~to nel mio disegno dJ legge invéee la, quota 
di ripart.izione (in parti eguali fra tutti gli 
iscritti) dei contributi ~tenerali (marche, addi
zionali sulle tasse di registTazione, percen
tuali nP.R"1i incarichi, ecc.), costituisce la ba~e 
e il contributo per~onale rappresenta l'inte
grazione necessaria. per raggiungere una cifra. 

N e i miei studi succesRivi per la prepa.razimw 
del disegno di legge d'iniziativa parlamentn.re· 
(N. 84) da me proposto, con l 'ade~ionf' di 
altri eminenti collevhi, mi basai su tale pro
cedimento teen]co. 

i fissa X (e~.empio: lire 24.~000). 

l; a massa dei proventi generali ( chP per 
l'impòssibilità pratica sopra indicata non era 
prima ripartibile e rimaneva aecantonat.a), 
dopo detratta una quota da devolvere J:Pr 
l 'assjstenza a~segnata ai Consigli dell'Ordine, 
viene ripartita in parti eguali fra tutti gli 
iscritti ed & integrata da un contributo pèrso
nale obbligatorio a carico di ciagcun h;eritto 
in misura. t.ale d.a raggiungere nna cifra, fi!-lsa. 
da· accn~ditarsi ogni anno e da capita.lizzar~i 

eon gli in.ten~~si eompost.i 
Oosi, ad esempio, ~e la mas~a dei proventi 

in un determinato arino, residuati . dopo i p re- . 
lievi per spese, -per assistenza e J)er i fondi 
speciali, è d.i Quattrocento milioni, questa 
somma viene ripartita in parti eguali fra tutti 
gli iRcritti (esempio 20.000): ·così ad ogni iscritto 
spettano lire 20.000. Ma siccome tale quota. è 
variabile di a.nno in anno, secondo le fluttua
zioni della litigiosit.à. inentre per a,· segna.re ad 
ogni iscritto una determinata. pensione oecorre 
fissare una. certa ~omma X non soggetta a va
riazioni e fissa, Ri ~tabilisce che tale son1ma. 

La somma cosi ottenuta per ogni iscritto 
viene ea.pitalizzata con gli .interes~i composti. 
Al termine d.i maturazione del diritto a pen
sione la somma cosi capitalizzata può essere 
ritirata dall'avvocato o determinerà l'ammon
tare della pensione annua in base ai coeffi
cienti attua1·iali predisposti per l'età in cui 
avvif\ne l'}tmmissiòne al tra.ttamento di -pen
sione. 

~Ien.t.re eol vecchio Ristema la mas~.a dei 
conti'ibnti rimaneva. accantonata per le dif· 
ficoltà ehe si opponevano alla sua, ripartizione 
fra gli iscritti, col sistema proposto viene 
invece ripartita in pa.rti eguali fra tutti gli 
iseritti, con un equo eriterio di mutualità l . 

e di soli dariet9; mentre col vecchio sistema 
non era possibile determinare a priori l 'am
montare della pensione liquidabile, col nuovo · 
sir-tema ciascun avvoca.to può a priori sta
bilire quale pensione potrà sp(>ttargli nell'età 
in cui deciderà di chiedere l 'ammissione al 
trattamento di pem~io1~e. 

Si raggiungono così due effet.ti: l 0 si eh
mina una causa di sfiducia negli if;eritti chia-
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mati a versare dei contributi senza conoscere 
l'ammontare de1la eventuale pensione liqui
dabile; 2o entra in gioco il calcolo degli inte
ressi composti ehe permette di raggiungere, 
col decorso degli anni, capitali di un certo 
rilievo che consentono l 'effettivo pagamento 
di deeorose pensioni; si pensi ehe con una, 
quota fissa di lire 24.000 all'anno, in 40 anni, 
pari a lire 960.000, si consegue un capitale 
di lire 2 .419. 7'18, trasmissibile agli eredi legit
timi o testamentari e ehe eonsente il paga
mento di una pensione annua di lire 360.000 
a 70 anni di età e di lire 390.000 a 75 anni. 

È in sm;tanza il ~istema della capit(tlizza
zione a premio periodico, ehe tanto suenes~ 
ha conseguito nel campo assieurativo e che 
è il solo ehe consenta la formazione di capi
tali di un certo rilievo senza oneri troppo gra
vosi e permette, così, di assicurare un vero 
trattamento di pensione, modesto, ma si
curo. 

Senza rischi notevoli per la Cabsa e senza 
oneri troppo gravosi per gli iscritti si può cosi 
risolvere l'annoso problema della penRione 
degli avvocati. 

* * * 
Come più volte ho rilevato, una delle carat

teristiche fondamentali della classè forense 
è la sua eterogeneità; di fronte ai giovani si 
trovano gli anziani, di fronte ai grandi avvo
cati delle grandi città i modesti avvocati di 
provincia, di fronte agli avvocati con alti 
redditi, avvocati che non raggiungono il mi
nimo reddito imponibile, e, sopra tutto, di 
fronte ad avvocati effettivamente e~ercenti 

altri che sebbene iscritti negli albi, di fatto, 
non esercitano la professione. 

Da ciò le difficoltà che s'incontrano per la 
preparazione di una legge che risponda agli 
intères:si vari e spesso opposti di elementi 
così diversi. La principale quistione che si è 
agitata è quella degli avvocati senza reddito. 
Si presume da molti che un avvocato effetti
vamente esercente non può non figurare nei 
ruoli di ricchezza mobile per redditi profes
sionali; da ciò il proposito di escluderli da 
ogni trattamento di previdenza ad evitare che 
i sacrUfici degli esercenti vadano a chi non 
esercita la professione, non versa i contri-

N. N4:- ~. 
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buti generali (marche ecc.) e rivolge ad altri · 
campi la propria attività. 

Si obbietta però da a1tri che fra i <<senza 
reddito >> figurano spesso modesti avvocati che 
pur esercitando la profes~ione hanno guadagni 
cosi esigui da non poter raggiungere il minimo 
imponibile ai fini dell "imposta . di ricchezza 
mobile. La loro eselusione sarebbe ingiusta 
perchè negherebbe un trattamento di pèh.sione 
in favore di modesti esercenti, più biso
gnosi di un trattamento di previdenza per la 
loro vecchiaia, non avendo potuto con i loro 
modesti cespiti accumulare rispa1·mi per la 
loro vecchiaia. 

Il problema viene aggravato dalla consta
tazione che nelle cartelle dei conti individuali 
parecchi avvocati figurano in alcuni anni con 
reddito, per altri anni senza reddito, e poi di 
nuovo con reddito. 

A rholvere tale difficile problema proposi 
nel mio disegno di legge che gli av-vocati 
senza reddito potessero essere ammessi al 
trattamento di pensione solo se avessero di
mostrato il loro effettivo esercizio professionale, 
con certificati delle Oancellerie indicanti le 
cause trattate con i nomi delle parti. 

I_ja Commissione ministeriale, rielaborando 
il mio progetto, escluse i denza reddito, Rta
bilendo che essi potessero essere ammesHi 
negli c1ene'hi degli iscritti alla Ca,ssa pensione 
solo a loro domanda e eon l'as~unzione del-
1~ohhligo di pagare per intero la quota fisiola 
da ~W<~antona.rHi per o:.rni anno; in altri termini 
furono H<'HZ \dtro Pselusi dalla ripartizione 
annuale dei proventi generali·. 

Il OonRiglio dell'Ordine di N a poli propone 
invece (articolo 2) che siano iscritti all'Ente 
tutti gli avvocati che continuativamente eser
eitano la professione, con iscrizione d'ufficio 
per coloro che &ono compresi nei ruoli _del
l'imposta di ricehezza mobile e iscrizione a 
domanda di coloro che non riòultino iscritti 
perchè non raggiungono il minimo imponibile; 
esclur-.ione per altri ehe appart~ngano a cate
gorie di non esercenti o che già godano di . 
altra pensione. 

l.J 'emendan1ento proposto dal Consiglio del
l 'Ordine di N a poli 1ni se m bra il più equo e 
il più rispondente agli interessi degli avvocati 
e, come tale, da accettarsi perchè con formu-
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!azione tecnicamente perfetta e felice rispee
chia la sHuazione dell'eterogenea classe fo
rense. 

* * * 

Uno degli obbiettivi del mio diRegno di 
legge era quello di affidare alla cla&se forense 
l 'amministra.zione diretta e la gestione della 
OOJ.ru?a Pensioni,, escludendo estranei che non 
possono comprendere e interpretare i senti
menti, i desideri, _gli interessi della nostra 
classe. 

Con felicissimo principio, la Oommissione 
Ministeriale ha istituito un organo speciale: 
il Comitato dei delegati, costituito da rappre
sentanti dei singoli Comdgli dell'Ordine che 
portino la voce degli interessi dei singoli iscritti 
(articolo 5). 

Il Consiglio dell'Ordine· di Napoli con un suo 
emendàmento proponeva che i rappresentanti 
dei Consigli dell'Ordine dovessero eRsere nomi
nati fra i membri di ciascun consiglio dell'Or
dine. Con tutto il rispetto dovuto a sì eletto 
Collegio, non mi pare però che sia il caso di ac
cettare tale emendamento che importerebbe 
1 'esclusione di elen1enti, che, particola1'mente 
esperti in materia, pm~sono anehe non apparte
nere ai Consigli dell'ordine. 

I_j 'emendamento implicherebbe la rinnova
zione delle eariche ogni due anni, con danno 
per la gestione dell'Ente che presuppone una 
amministrazione che abbia una certa durata 
per poter, attraverso le acquisite esperien.r.e, 
più saggiamente e avvedutamente p1·ovvederc 
alle necessarie ineombenze. 

Per non gravare gli iscritti di gravosi oneri, 
credo di dover mantenere il mio punto di vista 
per il quale nessun compenso è dovuto agli 
amministratori della Cassa pensioni, a.U 'infuori 
de11'indennità di viaggio e di soggiorno. 

L 'onere per tali indennità secondo il pro
getto lVIinisteriale doveva graNare sui Consigli 
d eli 'Ordine me n tre più opportunamente 1 'en1en
damento proposto dal Consiglio dell'Ordine 
di Napoli lo fa gravare sulla Cassa pensioni, 
anche perchè esistono Ordini forensi con po
chi iscritti, che non potrebbero agevoTmente 
affrontarlo. 

* * * 

Per quanto rig-uarda i contributi con mar
che, O})portunamente gli cmendainenti suggeriti 
dal Consiglio dell'Ordine di Napoli al pro
getto ministeriale distinguono i gi11dizi ci'Dili 
da quelli penali. È infatti da tener presente 
che nei giudizi penali vige la consuetudine di 
chiedere globalmente g1i onorari e meno age
vole, pel' non dire insussistente, è la repetibilità 
dei conti'ibuti verso i clienti e verso i soccom
benti; da ciò la necessità di una diversa rego
lamentazione che, però, va estesa, secondo il 
disposto dell'articolo 20, anche alle modalità 
di applicazione delle marche. 

L 'esperienza, acquisita attraverso la ge
.st.ione dell'Ente e la pratica professionale, ha 
posto in rilievo che mentre nei procedimenti 
civili l'esazione dei contributi con marche 
procede regolarmente e dà il gettito previsto 
altrettanto non avviene per i contributi nei 
procedimenti penali; frequenti sono, infatti, 
le evasioni attraverso l'inesatta affermazione 
del già eseguito versamento del contributo 
mentre è i1npossibilc al Cancelliere control
lare il fascicolo processuale che è in mano del 
Prmddente, o attraverso l'invito al Cancelliere 
di far figurare come difensore d 'ufficio il di
femwre di fiducia; non meno frequenti le poco 
edificanti discussioni sull'obbligo di corrispon
dere la marca e poco decoroso lo spettacolo di 
funzionari che a voce alta invitano gli avvo
cati a versare il denaro per il <c Cicerone » pub
blicamente in piena udienza, mentre talvolta 
il difensore che ha regolarmente versato il 
contributo neJ giudizio di prima istanza non 
non trova applicata la marca e si scopre ... 
difensore d'ufficio. 

Ad eliminare tali gravi inconvenienti è bene 
disciplinare le modalità del versamento del 
eontributo. A tale . necessità ottempera la 
norma che si propone con l 'articolo 20 dispo
nendo che, nei procedimenti penali, la marea 
debba essere applicata nei verbali di dibattimen .. 
to () modificando la disposizione circa l 'appli
cazione della marca nel primo atto processuale 
presentat,o dall'avvocato che, per la difficoltà 
del cont,rollo e l'impossibilità di andare a rin
tracciare nel voluminoso fascicolo processuale 
tale primo atto, rende più facili le evasioni. 
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* * * 
Opposti contrastanti desideri si manifestano 

nella prepa.razione della necessaria riform.a 
dell'Ente; da una parte non si vogliono creare 
oneri troppo gravosi a carico degli avvocati, 
minacciati da una gr a ve crisi professionale, 
per la notevole affluenza di nuovi iscritti negli 
albi professionali e per la diminuzione della 
1itigiosità e oberati da una imponente pres~ione 
tributaria; dall'altra si desidera una pensione 
decorosa e che possa alleviare le angustie di 
chi abbandona l'esercizio professionale. 

È evidente, per alt.ro, come non si pof-;sono 
ottenere pensioni decorose ed efficienti se non 
si aceumulano le necesBarie riserve e. ~e · non ~i 
affrontano i necessari oneri ehe ne costitui 
scono il presupposto e l 'inderogabile condi
zione. 

Nel mio precedente di~::egno di legge proposi 
quindi che alle tasse di registro,zionc . delle sen
tenze venisse aggiunta un'addt~zionalé a ja·vore 
della Ca8sa pen8ioni. 

Tale addizionale viene pagata dalla parte 
nell'atto di registrazione della sentenza e con 
non grave disappunt.o perr.hè in generale è 
la parte vittoriosa ehe proecde a tale registra
zione, nella fondata previsione di avere i1 rim
borso delle spese sostenute. E la mia p1·oposta 
è stata accolta nella rielaborazione da parte 
della Commissione 1\'Iinisteriale e del Consiglio 
dell'Ordine di N a poli. 

Seguendo il parere del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati di Cosenza, ho creduto op}JOr
tuno proporre una nuova norma (artieolo 23) 
con la quale si stabilisee che l'addizionale è 
pari al tre per cento dell'ammontare dell'ono
rario liquidato in sentenza. Si può consentire 
così un maggiore gettito di tale nuovo contri
buto che permetterà di affrontare più agevol
mente gli oneri della Cassa pensioni speeial
mente nei confronti degli invalidi e degli 
avvocati che sono già inoltrati negli anni nel 
momento in cui tntrerà in vigore la nuova leg
ge, mentre d'altra parte si viene a ridurre 
l 'onere a earieo degli avvocati per il contributo 
perbonale. 

Per la vecehia legge come già si è rilevato_, 
il contributo personale da parte dell'avvocato, 
infatti, costituiva la ba~e per la formazione 
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delle 1·iserve e la quota di ripartizione delle 
marche non era ehc l 'integrazione degli ace.re
ditamenti dei contributi IWI'sonali nei singoli 
conti indi-viduali; per il nuovo disegno di legge, 
la ripartizione de11e quote dei vari contributi 
generali a carico delle parti, costituisce la base 
delle riserve accreditate nei conti individuali e 
il contributo personale a carico degli avvocati 
ne eostituisee la neeessaria integrazione. 

Ne consegue che il maggior gettito dti pro
venti per contributi vari di'minuisee l 'importo 
dd contributo personale d 'integrazione a ea
rico dell 'avvoc~lto. 

Co~ì la proposta disposizione si può note
volmente aun1entare l'importo del1e pensioni 
e Inigliorare il trattamento in favore degli 
anziani e dcg}i in validi ~.;enza aumentare sen
sibilmente Font· n~ a ea1·ieo degli avYoeati e 
senza renderlo in~.oppoTtabile neJle attuali ri
~ trettezze in eui si dibattono parecchi profes
sioni~ti. 

Per altro la norma proposta prepara una 
modificazione nella corresponsione dei con
tributi, da molti avvocati auspicata .. 

lVIolti avvocati lamentano, infatti, il sistema 
spe~4SO vesRatorio e pesante della contribuzione 
con marc·he e auspicano un sistmna analogo 
a quello usato dai notai, i quali, come è noto, 
nel mon1ento ddla rc.)gistrazione degli atti ver-
8ano un eontributo pari al 20 per cento degli 
onorari. 

Nel momento att.uale non si può abbandonare 
il sisteina dei contributi eon marche che dilJ un 
gettito sicuro. e Rnl quale si può e si ùeve con
tare, mentre la n1a.neanza di dati precisi non 
consente di stabiljre quale sarà l 'impoito delle 
somme che si potranno riscuotere con l 'addi
zionale alla tassa di registrazione. In avvenire 
inveee, quando si potrà con precisione stabi
lire quale sarà il ge~tito di tale nuovo eon
tributo, si potrà studiare la pos~ibilità di 
eliminare le contribuzioni con n1arehe c di 
sostituirle eon la add~zionale alla tassa di re
.gistrazione venendo incontro al desiderio di 
nnmerm;i avvocati e accostando il sistema di 
contribuzione degli avvocati a quello dei 
notai. 

A tale fine obbedi~ce anche il disposto 
dell'artieolo 25 ehe stabilisce un'addizionale 
rlel cinq1te JJer cento S1tll'am·montare delle spese 
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di giustizia nei proèedimenti penali da riscuo
tersi dai funziona,ri addetti al Campione pe
nale. 

* * * 
N el precede n te· mio disegno di legge e nel 

progetto della Commissione ministeriale il con
tributo personale ha carattere integrativo e 
consiste nel versamento di una somma pari 
alla differenza fra la quota di ripartizione dei 
vari proventi e la somma di lire 12.DCO (ror
tat,a con le di~posizioni ehe verranno in 
seguito illust.rate a lire 2L_tooo ). 

Si è osservato specialmente da.i rolleghi di 
Milano che in tal modo l'onere r uguale per 
tutti e n1a.nca quel eriterio di proporzionalità 
in base al quale gli avvoeati più fortunati, 
dovrebbero eontribuire, per il principio della 
solidarietà e della mutualità, in misura Inag
giore. 

Accogliendo tali rilievi si propone con 
l 'articolo 27 che il contrib~uto pe.rsonalc venga 
di nuovo ancorato al reddito accertato ai fini 
dell'imposta di ricchezza m o bile, ma Yenga 
reso meno gravoso, anche in virtù dei mag
giori acce1·taménti eseguiti dal fiseo, essendo 
fissato nelle misure dell' 1,50 per cento invece 
che del 2,50 per cento. 

Poi c h è però la base tecnica del })rogetto di 
pensione è rappresentata dall'accreditamento 
annuale di una somma fissa, capitalizzata con 
gli interessi composti, col secondo con1n1a 
dell'articolo 27 si stabilisce che in ogni caso 
l'ammontare del contributo personale .non può 
essere inferiore alla somma eorrisiwndente alla 
differenza tra la quota annuale di ripaTtizione 
dei vari proventi e la som1na di lire 2J.(l00. 

Col terzo coinnut dell'art.ieolo 2 7 si stabilisee 
ehe qualora l'amn1ontare del eontributo per
sonale determinato in base al reddito di ric
chezza m o bile sia superiore a tale diffenmza, 
l'eccedenza sarà versata al fondo gmwrale di 
riserva, per modo da poterla eventualmente 
impiegare col decorso degli anni a qualehe 
istituzione benefica in favore della elasse come 
casa di riposo per avvocati o collegio per figli 
di avvocati preeoeemente deeeduti. 

Mentre così rin1angono feTine le basi teeniehe 
della riforma, che hanno eome presupposto 
l'accTeditamento di una somma fissa per ogni 

anno in modo da eonsentire la fissazione del
l'anirnontare delle pensioni, d'altra parte 8i 
viene ineontro ai desideri di una maggiore 
proporzionalità e si rendono più efficienti i 
princìpi della mutualità e della solidarietà. 

Un oppoTtuno emendamento aggiuntivo da 
parte del Consiglio dell'Ordine di Napoli pone 
fra le entrate ·anche le eventuali rinunzie. 

* * * 
!}assistenza affidata ad un Ente lontano ed 

ignaro rlelle condizioni effettive di bisogno dei 
riehiedenti eostituiva un assurdo. 

Il progetto (articoli 50 e 51) accoglie il ·mio 
punto di vista affidandola ai Consigli dell'OT
dine, ehe peraltro, potranno, attraverso accoTdi 
con diniehe e farmacie, ottenere in favol'e di 
tutti gli avvocati, in caso di malattia, riduzioni 
e Tateazioni nei pagamenti, eon la garenzia 
degli Ordini e della Cassa di previdenza. 

* * * 
Una delle critiche più insistenti al progetto 

nel Congres~w di Napoli, speeialn1ente da parte 
degli avvocati pien10ntmd si Tiferiva alla mo
destia degli assegni dl pensione. 

Si dimenticava che per avere vistose pen
sioni sono necessarie im11onenti rism·ve che 
presuppongono onerosi contTibuti che non tutti 
gli avvocati sono disposti ad affrontare. 

Se si aecetta perù la disposizione dell'ar
ticolo 23 che propone un'addizionale sulle 
tasse di registTazione pal'i al 3 per cento degli 
ono1·ari liquidati in :::entenza c quella dello 
artieolo 25 ehe istituiste una a,dàizionale del 
5 per eento sull'ammontare delle ~q:cFe di giu
st.izht nei proeedilnenti penali, sarà agevole, 
senza notevoli sacrifiei degli iscritti, raddop
piare l'ainniOntare dell'aecTeditan1ento annuo 
e conseguentemente degli assegni di pensione 
e delle indennità. Frenate le evasioni e sta
bilite tali due nuove forme di eontributi, 
si può pTevedere ehe la Cassa previdenza 
})otrà contare su di un gettito di contributi 
di circa 200 milioni all'anno; limitando la 
ripartizione fra gli avvocati effettivan1ente 
esercenti, si I)UÒ prevedere che, detTatte le 
somme necessarie per le spese di esereizio e 
per i fondi speciali, la quota di ripartizione 



Disegni di legge e relazion-i - 1948-50 -9 Senato della Repubblica - 944 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

dei vari proventi si potrà aggirare intorno 
alle lire 12.000 per ogni avvocato che così 
avrà un onere per contributo personale di 
integrazione di circa lire 12.000 all'anno, pari 
a lire 1.000 al meRe che nell'attuale Rvaluta
zione della moneta, non appare certo eecefiRivo 
e gravoso. 

Accreditando così lire 24.000 all'anno in 
ogni conto individuale dopo 4.0 anni di ism·i
zione alla CasBa, con la capitalizzazione degli 
interessi, l'avvocato pot1·à conseguire il paga
Inent,o di un capitale di eirca 2.500.000 o una 
pensione di circa 400.000 lire all'amw, il e.he 
consentirà di alleviare le angustie derivanti 
dalla ces:-mzione dei guadagni derivanti d~l

l'esereizio profm;sionale. 
~eHi aceet,ta tale disposizione Fammont,are 

delle pensioni e delle indennità sarà aumentato 
nella misura ehe viene indicata nelle allegate 
tabelle A, B, () mentre t'le si aecetta come 
quota fissa quella di lire 1.8.000 l'an1montare 
della pensione è indicato dalle tabelle A-bis, 
B-bis, C -bis. 

Certo, data l'eterogeneità dei componenti la 
classe forense, che ne è la principale caratteri
stica e che ·costituisce l'ostacolo principale 
perchè il progetto accontenti tutti, l'onere 
potrà apparire per taluno troppo gravoso e 
l'ammontare della pensione per altri troppo 
modesto. Da ciò la necessità di adottare un 
sistema non rigido, ehe consenta di adeguare 
l'ammontare della pensione alìe particolari 
condizioni economiehe sociali e ·familiari dei 
singoli con1ponenti di una classe . così varia. 

A ciò provvede 11 disposto degli articoli 
38 e 39, ehe garantendo l'intangibilità dei 
versamenti ;olontari e stabilendo che l'am
montare della pensione sarà determinato dal 
capitale accreditato e dai coefficienti indicati 
per le varie età dalle tabelle Balducci (allegati 
E e F) consentirà il pagamento di pev.sioni 
anfiiJte vistose. Così un avvocato, ad esempio, 
che versi contributi volontari nella misura di 
lire 5.000 (cinquemila) al mese, dopo 40 anni 
conseguirà il pagamento d'un capitale di circa 
L. 8.500.000 e precisamente in lire 8.468.848 o 
di una pensione che all'età di 65 anni sarà di 
lire 1.003.558 ( = 8.468.848 x 0,1185) all'anno, 
a 7.0 anni di lire 1.261.866 ( = 8.648.848 
X0,1459) all'anno, a 75 anni di lire 1.457.330 
( = 8.648.848 x 0,1685) all'anno. 

N. 944 - 3. 

Peraltro per rendere meno gravoso l'onere 
di avvocati modesti e con limitate risorFc 
provvede il disposto dell'articolo 39 che con
sente, a . richiesta agli a·vyoeati con reddHo 
infeTiorc alle lire 300.000, di ridurre alla metù 
l'an1mnntare della }lensionc con la conPeguente 
ri(luziorw (1ell'onere per contributo perRona,le. 

* * * 

. Nessun avvocato è di~posto a rinunciare 
all'esercizio professionale che per moUicosti
tuisce la «vita >> non nel Rolo senso materiale. 
Perciò nel preparare il disegno di legge eredetti 
opportuno non porre liiniti fatali e inder·ogahili 
per la cessazione dell'esereizio profesHionale 
stabilendo solo un eerto deeol'SO di ten1po per 
consentire l'accumulo della necessaria riReJ'va. 

Il progetto ministeriale e la rielaborazione 
da parte del Com;;iglio dell'Ordine di Napoli 
vanno oltre, stabilendo ehe . la liquidazione 
della pensione non è s'Ubordinata alla cancella,
zione dagli albi forensi. 

Tale disposizione sebbene elin1ini il carattere 
di pensione che presuppone la cessazione della 
attività prof~ssionale o inlpiegatizia, aggra
vando gli oneri della Cassa, acuendo il disagio 
della pletora di iscritti, compromettendo gli 
interessi dei giovani speciahnente Re sarà at
tuato il principio dell'albo chiuso è tuttavia 
accolto dal proponente per sollecitare maggiol'
mente l'interesse della classe foi'ense verso la 
Cassa di previdenza e per compensare la mode
stia degli assegni: maturato il diritto alla :pen
sione, questa, infatti, servirà ad integrare i 
guadagni che diminuiscono con l'avanzare degli 
anni, potendo l'av"'Vocato continuare ad eser·
citare la professione sia pure con una minore 
attività. 

Con l'articolo 40 si stabilisce la cessazione 
dell'obbligatorietà del contributo personale 
quando siano maturati i termini per l'am
missione al diritto della pensione. 

* * * 
La riversibilità delle pensioni presuppone 

dati statistici che mancano e calcoli attua
riali, che, per tale mancanza, non è stato pos
sibile compiere. Da ciò la necessità di riman
dare la preparazione delle tabelle di coeffi
cienti attuariali per le pensioni di riversibilità. 
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Il progetto miniHteriale e quello del Consi
glio dell'Ordine di Napoli rimandano al rego
Ìamento che però o sarà formulato ~n1bito e 
in t.ale caRo la mancanza, di tali dat.i non per
metterà di stabilire le suindicate tabelle o 
dovrà essere rinlandato di qualche anno e 
allora potrebbe creare deJle difficoltà nella 
gestione della Cassa. 

E poichè la preparazione di tali tabelle potrà 
Htabilirsi soltanto dopo il primo bilancio tec
nico che offrirà i necesHari rilievi statistici, 
la disposizione di cui all 'a,rticolo 36 tende 
a rimandare la preparazione di tali tabell:
al 1nomento in cui si avranno tali dat1, 
senza crea-re intralci per la preparazione del 
regohtnlento e Henza attendere nuovi In·ov
vedilnNLt,i legi::;lati vi. 

* * * 

All'avvocato è demandata la scelta fra il paga
mento del capitale accreditato o l 'ammissione al 
trattamento di pensione. 

Se sceglie il pagamento del ca p i tale viene a 
cessare o ani rapporto di dare e di a vere fra 

b . . 

Cassa di previdenza e iscritto. Non pare qu1nd1 
opportuna la dit:~po~izione dell'articolo 31 del 
progetto ministeriale e 36 ò.el progetto . d~l 
Consiglio dell~Ordine di Napoli i quali stablh
scouo che l'ammontare del capitale liquidab1le 
è pari a quello accreditato se non esistono 
familiari aventi diritto alla riversìbilità. Tale 
disposizione non stabilisce quale sarà l'ammon
tare del capitale liquidabile se esi~tono fanli
liari aventi diritto alla river8ibilità, crea quindi 
dei dubbi, determina la necessità di nuovi 
complicati calcoli attuariali, espone l'Ente a 
deprecabili alee facendogli affrontare la garen
zia delle pensioni di riversibilità. Sarà invece 
lo stesso avvocato, in considerazione delle sue 
particolari condizioni familiari, a scegliere la 
pensione con la riversibilità in favore del co
niuge o dei figli minori o il pagamento del 
capitale e la conseguente liquidazione di ogni 
suo rapporto con la Cassa. 

La disposizione di cui all'a.rt.jcolo 38 da me 
proposta, mira a .fis~are i criteri per ]a. 1iqui~ 

dazione della pensione in caso di versamenti 
volontari. 

* * * 

Il piÙ grave e aRf;,illante \problema è quello 
che si riferiKce a] trattarnento in ja,vore degli 
a,n,ziani, degli avvocati, cioè, che hanno supe
rato i 50 anni ali 'entrata in vigore della legge. 

Da più parti vengono ~ollecitazioni perchè 
ta.le problema Bia risolutamente affrontato, 
facendo appello alla solidarietà di classe. 

E~si hanno v<>rsato per anni dei contributi, 
ma con la fissazione dei termini di 40 e di 
25 anni si vedono preclusa la possibilità, di 
conseguire una pensione. N o n rimane a loro 
favor~ che la liquidazione al momento della 
cancellazione dall'albo, o la tramissione agli 
eredi, in ca~o di deceHso, delle somme accre
ditate nel loro conto individuale e cioè delle 
poche migliaia di lire che sino ad oggi h~~nn.o 
versato per contributo penwnalf~ nella misura 
del 2,50 per cento sul reddito di ricchezza 
mobile e dei nuovi versamenti che saranno 
effettuati e capitalizzati nel periodo di vita 
che ancora loro rimane, mentre nulla hanno 
èonseguito per i contributi eon marche coiTi
sposte per tanti anni. 

II progetto della Commissione ministeriale 
per venir~ incontro alle loro legittime aspetta
ti ve provvedeva in d ne modi: 

a) mantenendo il tratitamento eccezionale 
di previdenza per coloro che a norma dell'arti
colo 28 della legge 28 dicembre 1939, n. 1938 
a tale trattamento erano stati ammessi; 

b) integrando le somme attualmente ac
creditate nei loro conti individuali con tante 
quote di lire 7.500 per quanti sono gli anni di 
iscrizione all'Ente di previdenza e di efìettivo 
esercizio professionale compiuto in età supe
I'iore ai 50 anni. 

Le somme che è necessario accantonare per 
tale intègrazione con la loro imponenza dimo
strano l'onere che si dovrà affrontale per venire 
incontTo alle loro legittime aspettative. Se, per 
altro, si considera che i contributi con marche 
sino a due o tre anni fa erano assai modesti 
se ne dovrà concludere che non lieve è il loro 

, vantaggio poichè non si è certo versata da 
moltissimi per contributi con marche una 
somma media superiore alle lire 7.500 ali 'auno. 

Basta considerare per convincersene. che gli 
avvocati iscritti . all'Ente erano circa 20.000 
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e che l'ammontare dei contributi con marche 
dava un gettito di qualche milione, non certo 
sufficiente ad assicurare a ciascuno degli i8critti 
una quota di ripartizione di lire 7.500 all'anno. 
Si conviene, però, che tale integrazione se 
aumenta l'importo degli accreditamenti nei 
conti individuali degli avvoeatj anziani~ lascia 
insoluta la quistione della aw;;picata loro am
missione al trattamento di pensione. 

Tale problema non potrà per altro risolversi 
con le nor'Ìnali risorse della Cassa di previdenza, 
anche se integrata eon un forte contributo dello 
Stato. Basta pensare che per assicurare una 
mode:-ta pensione di lire 150.000 all'anno ad 
un avvocato che conti 70 anni di età secondo 
i coefficienti attuariali predisposti da S. E. Bal
ducci (tabella F) occorre una riserva l'appre
sentata dal capitale di oltre un milione . 

. Il numero degli L;;;critti che nel 1950 supe
rano i 50 anni di età,, secondo l'elenco compi
lato dall'Ente nel 1945 è di 14.625. 

Anche considerando le falcidie dovute a 
decessi verificatisi in questi ultimi sette anni 
e se f.ìi detraggono i «senza reddito » il capi
tale necessario e del quale la Cassa di previ
denza ·dovrebbe avere l'attuale disponibilità 
per assicurare una pensione di lire 150.000 
all'anno a tutti gli avvocati di età superiore 
ai 50 anni, nel momento dell'entrata in vigore 
dell'attuale legge, supera i 10 miliardi. 

I capitali che per la soppressionè dell' Ente 
d.i previdenza saranno devoluti alla Cassa si 
aggirano a qualche centinaio di milioni; ne 
consegue che per assicurare una pensione di 
150.000 all'anno a tutti gli avvocati che at
tualmente contano 50 a~nni o più, bisognerebbe 
accumulare una riserva di circa 10 miliardi 
in pochi anni, il che importerebbe per tutti 
gli avvocati oneri assolutàmente insopporta
bili. Nè vale la proposta) del Consiglio del
l'Ordine di Napoli di ammettere il riscatto, 
mentre non se ne indicano la procedura, le 
modalità, l'ammontare delle quote di riscatto, 
mancando i dati tecnici e attuariali, che non 
si possono improvvisare. 

Il probléma non può avere c'he una sola 
soluzione: ammettere tntti gli a'IYoocati già iscritti 
all' Ente di previdenza e nei rnoli di ricchezza 
mobile per un periodo non inferiore a 5 anni 
al trattamento di pensione anche se non sono 
maturati i terinini di cui all'articolo 34 (40 o 

25 anni di iscrizione), nel momento in cui 
chiedono l'ammissione al trattamento di pen
sione. L'ammontare della pensione in tal caso 
(articolo 58) sarà determinato dal coefficiente 
stabilito dalla tabella E per l 'età nella quale 
avviene 1 'ammissione al trattamento di pen
sione e il capitale acereditato nel conto indi
viduale e costituito dai versamenti dei contri
buti personali effettuati. negli anni passati, 
dalle quote di integrazione di cui ali 'artieolo 57 
(lire 7.500 per ogni anno di iscrizione a,ll'Ente), 
dai versamenti successivi (lire 24.000) ogni 
anno effettuati dopo l'entrata in vigore della 
nuova legge e dagli eventuali versamenti volon
tari che sostituiscono complicate e vincolanti 
procedure di riscatto. Cosi un avvocato che 
ali 'eu t, rata in vigore della legge conti 55 anni 

' di età, se versa dei contributi volontari nella 
misura di lire 10.000 al mese per 20 anni, con
seguirà a 75 anni il pagamento di un capitale 
di oltre 4.500.000 o una pensione di circa 
750.000 lire all'anno; se versa per 15 anni 
contributi volontari per lire 10.000 al mese 
conseguirà a 70 anni il pagamento di un caJpi
tale di oltre 3.000.000 di lire o una pensione 
di circa 430.000 lire all'anno. Cosi un avvocato 
che all'entrata in vigore della legge conti 
60 anni di età e versi per 15 annt dei contributi 
volontari per lire 10.000 al mese potrà a 7 5 anni 
conseguire il pag·amento di un capitale di oltre 
3.000.000 di 1ire (sempre trasmil'ìsibile agli 
eredi legittimi o testamentari) o una pensione 
di circa lire 500.000 all'anno. 

L'am1nontare degli assegni di pemdone ver
rebbe integrato con assegni di contingenza e di 
carovita, 'ehe appunto perehè contingenti non 
presuppongono l'esistenza inderogabile di ri
serve speciali (articoli 44 e 61). 

È quanto oggi si verifica per le pen~Sioni 
cor~·isposte dalla Previdenza soeiale; l'astegno 
di pensione commisurato all'entità dei contri
buti ver~ati è per i pensionati della Previdenza 
so0iale «molto modesto >> ma viene pol't,ato ad 
una cifra di un certo rilievo 1nercè le indennità · 
di contingenza e di carovita. 

A far fronte al conseguente onere per tali 
indennità d.i contingenza si provvede con una 
percentuale sulla massa dei contributi generali 
diversi dai contributi personali. Se il gettito 
annuale di tali contributi è da prevedersi da 
lire 200.0DO.OOO a 300.000.00D, da 20 a eirca 
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30 milioni potranno essere devoluti per tali 
indennità di contingenza. Il che se, come si 
prevede, gli amrnessi al trattamento di pen
sione nei primi anni non supereranno i 300, 
consentirà una integrazione delle pensioni 
in favore degli anziani eon una indennità 
di eontingenza o di earovita di cirea 100.000 
lire all'anno. 

Ciò eomporterà per tutti gli altri esercenti 
dei saerifiei non troppo gravosi; la falcidia di 
30 milioni (indicati a titolo di esempio) dal 
gettito eomplessivo dei contributi renderà mi
nore la quota di ripartizione annuale e mag
giore quindi l'onere per il contributo personale 
di integrazione. 

Se ad esempio, sono 15.000 gli iscritti eon 
diritto alla ripartizione dei proventi l'ammon
tare della loro quota di ripartizione diminuirà 
di lire 2.000 e di altrettanto sarà aumentato 
l'onere per il contributo personale di integra
zione. 

Ma attraverso tali non gravi sacrifiei, si 
rnanifesterà lo spirito di solidarietà verso gli 
anziani, mentre le prospettive di una pensione 
invoglierà molti a recedere dall'esercizio pro
fessionale e si darà maggiore adito e agevola
zione ai giovani per l'esercizio professionale 
Hpeciamente se, come sembra, si procederà 
alla chiusura degli albi. 

Si eomprende, per altro, eome il migliora
mento graduale della situazione economica e il 
maggior accumulo di riserve nei conti indi vi
duali col maggior decorso di anni assicurando 
pensioni meno modeste consentirà di ridurre 
l'entità degli assegni di integrazione e il con
seguente onere a carieo degli altri iscritti. 

L'opportunità di cow;;entire la facoltà di 
destinare parti del gettito dei contributi per 
erogare indennità di contingenza tanto più 
ehiaro a p pare se si riflette alla situazione par
ticolare di coloro che sono stati ammessi al 
trattamento eccezionale di previdenza. 

Costoro in base alla somma già accreditata 
nei loro conti individuali e alla quota dj inte
grazione ver.sata dall'Ente di previdenza per
cepiscono assegni mensili di appena 200 o 
300 li1·e ai . mese che l'attuale Consiglio di 
amministrazione dell'Ente, superando le stret-

toie e le limitazioni della legge in vigore 
con lodevole decisione ha portato a lire 1.000 
al mese. 

Pensioni simili offendono la dignità della 
classe. La loro situazione migliorerà e l'am
montare degli assegni sarà meno . . . indeco
roso se i loro assegni saranno integrati dalle in
dennità di contingenza, come sopra stabilite. 

A tali fini obbediscono le disposizioni pro
poste di cui agli articoli 44 e 61, che consentono 
l'erogazione di indennità di contingenza, e 
quelle di cui all'articolo 58, che consentono agli 
avvocati anziani iscritti presso l'Ente di pre
videnza di conseguire a loro scelta il paga
mento del capitale accreditato nei loro conti 
individuali o l'ammissione al godimento di 
una pensione anche se non sono maturati i 
termini indicati nell'articolo 34. 

Ad integrare le disposizioni in favore d~gli 
anziani provvede il terzo comma dell'arti
colo 56 che estende il trattamento eccezio
nale di p1·evidenza a favore di tutti gli av
vocati che abb-iano superato i 65 anni di 
età e che si trovino nelle condizioni di 
cui agli articoli 28, 29 e 30 della legge 8 di
cembre 1940, elevando, per la svalutazione 
della moneta, a 60.000 lire la media dei redditi 
e da lire 300 a lire 3.000 le quote di integra
zione; si consente così il godimento della pen
sione ai più modesti e quindi più bisognosi 
professionisti e a quelli che avendo raggiunto 
una età troppo avanzata, invano si spazienti
rebbero ad accumulare nel proprio conto indi
viduale in un periodo troppo breve di anni 
utili le minime riserve. 

Con le disposizioni transitorie, gli avvocati 
anziani conseguiranno, senza notevoli sacrifici 
e ,oneri da parte · della massa degli avvoeati, i 
seguenti vantaggi: 

1 o conteggio delle somme versate nei loro 
conti individuali presso l'Ente di previdenza 
ai fini della determinazione della pensione o 
del capitale liquidabile alla ca,ncellazione dal
l'albo o trasmissibile agli eredi legittimi e te
stamentari in caso di morte (a-rticolo 57); 

2o integrazione di tal somma con tante 
quote di lire 7.500 per ogni anno di iscrizione 
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all'Ente di previdenza e di effettivo esercizio 
professionale compiuto in età superiore ai 
50 anni (articolo 57); 

3° diritto di conseguire la liquidazione 
della pensione anche se non sono maturati i 
termini di cui all'articolo 34 ( 40 o 25 anni) 
(articolo 58); · 

4° integrazione degli assegni di pensione 
con indennità di contingenza (articoli 54 e 61 ); 

5° estensione del trattamento eccezionale 
di previdenza di cui all'articolo 28, legge 
28 dicembre 1939, n. 1938, agli avvocati che 
abbiano superato i 65 anni di età all'entrata 
in vigore della legge e abbiano modesti redditi, 
con assegni integrabili con indennità di con
tingenza (articoli 56 e 61 ); 

6° ammissione al trattamento di assistenza 
(secondo un emendamento del Consiglio del
l'Ordine di Napoli integrato da un mio emen
damento) a carattere continuativo da parte dei 
Consigli dell' Ordine a favore degli avvocati 
che non possono in alcun modo conseguire il 
diritto a pensione o al trattamento eccezionale 
di previdenza (articolo 59); 

7° nei casi in cui non si eons6gua la 
pensione, liquidazione del conto individuale 
con il pagamento di un capitale nella misura 
indicata dalla tabella D, aumentato dalle som
me acm·editate presso il soppresso Ente di 
Previdenza e da quelle dovute come integra
zione a · norma dell'art. 57, e trasmissibile 
agli ere~i legittimi o testamentari; 

8° integrazione del capitale liquidabile in 
favore degli eredi legittimi e testamentari nel 
caso di morte, quando tale <?apitale non rag
giunga li"re 100.000 (articolo 46); 

9° esenzione dall'obbligo del contributo 
personale per gli avvocati che hanno superato 
i 75 anni di età e non abbiano diritto a pen
sione (articolo 53); 

10° ammissione al trattamento di pensione 
per invalidità. 

La legge assicura, così, concreti vantaggi non 
solo ai giovani ma anche agli avvocati anziani, 
che pur avendo versato dei contributi all'Ente 
di previdenza, in base alla vecchia legge nulla 
potevano conseguire ali' infuori di umilianti 
elemosine. 

N. 944- -4:. 

* * * 

La disposizione di cui all'articolo 62 -tende 
ad ovviare ad una omissione del progetto riela
borato dalla Commissione ministeriale stabi
brulo i eri t eri per fissare l 'ammontare minimo 
del contributo obbligatorio d'integrazione nel 
primo anno di esercizio della Cassa pensioni. 

* * * 

Con le proposte disposizioni dovute alla 
felice rielaborazione del rnio progetto ad opera 
di eminenti rappresentanti della classe forense, 
si potrà fmse definitivamente risolvere, con 
soddidazione generale, l'annoso problema della 
pensione in favore degli avvocati e non delu
dere le generali aspettative di concreti miglio
ramenti nell'interesse della classe forense. 

La proposta di sostituire all'Ente di previ
denza delle Casse Regionali non sembra accet
tabile; auìnenterebbero le spese di gestione e 
si creerebbero ingiustificate e ingiustificabili 
sperequazioni fra gli avvocati di una regione 
e quelli di una regione diversa, tanto più 
depreeabili se si pensa alle possibili trasmigra
zioni di avvocati da una regione all'altra. 

Agli insoddisfatti osserveremo che eome fu 
saggiamente detto da qualche eminente avvo
cato, il progetto non vuole essere un punto di 
arrivo ma un punto di partenza.' La Cassa 
Pensioni affidata alla gestione diretta degli 
avvocati, dopo i primi anni di vita potrà. 
subire quelle modificazioni e quei migliora
menti ehe l 'esperienza suggerirà, e i maggiori 
fondi accumulati e disponibili eonsentiranno. 

A ciò tende la disposizione di cui all'arti
eolo 43 concordata con la competente Dire
zione generale del Ministero della giustizia, 
in virtù della quale, analogamente a quanto si 
è stabilito, eon l'articolo 13 della legge 3 ago
sto 1949, n. 557, per i notai, il trattamento di 
pensione può essere migliorato, senza bisogno 
di ulteriori provvedimenti legislativi, su deli
berazione del Comitato dei delegati approvata 
dal Ministro della giustizia. 

Tutto sta a còminciare e la Cassa del Nota
riato che iniziò la sua vita e la sua attività 
fra incertezze e te n tennàmen ti e ora ha un 
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rigoglioso sviluppo, sta ad indicare il successo 
che arride alle iniziative che hanno come con
tenuto lo spirito di solidarietà e come mèta 
un nobile ideale di fraternità nel dolore e 
nella sventura. 

Ai pessimisti ricorderemo i numerosi sven
turati colleghi condannati da una invalidità 
precoce ad assistere .impotenti alla fame dei 
propri cari, tanto più dolorosa quanto mag
giore fu la agiatezza assicurata dali 'esercizio 
professionale abbandonato, e lo spettacolo 
amaro ed umiliante di vecchi col1eghi che si 
trascinano, logorati dalla fatica e dalla fàme, 
negli ambulacri dei palazzi di giustizia, invano 
invocando aiuto dalla pietà dei colleghi. 

.Affermare che la Previdenza è impossibile ed 
inattuabile per gli avvocati, mentre il progresso 

civile stabilisce nuove forme di previdenza per 
ogni categoria di cittadini, è gratuita ofiesa 
alla clas):)e forense. · 

Lasciare per egoismo, indifierenza o scetti
cismo, senza risorse e senza aiuti, colleghi 
vecchi o invalidi alle prese con la tragedia 
della 'miseria è incomprensione dei doveri che 
ciascun avvocato ha vèrso la propria classe, 
primo fra tutti quello della salvaguardia della 
sua dignità. 

Perciò si chiede l'approvazione del presente 
disegno di legge, che non vuole solo procla
mare che la solidarietà dei colleghi nella sven
tura costituisce un diritto innegabile e un do
vere inderogabile, ma soprattutto vuole sal· 
vaguardare la dignità e difendere il decoro 
della nobile e gloriosa classe forense italiana. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

DELL' ISTITUZIONE 

E DELL'ORDINAMENTO DELLA CASSA. 

Art. l. 

È istituita la <<Cassa nazionale di previ
denza a favore degli avvocati e dei procura
tori » allo scopo di provvedere a trattamenti 
di previdenza e di assistenza. 

La Cassa, con sede in Roma.., ha personalità 
giuridica di diritto pubblico. 

Art. 2. 

Sono iscritti alla Oassa gli avvocati e pro
curatori ehe esercitino continuativamente la 
libera professione forense: 

(b) sono iscritti d'ufficio coloro e~he siano 
compresi nei ruoli dell 'jmposta di ricchezza 
mobile per reddito professionale; 

b) sono iscritti su domanda coloro che 
non risultino compresi nei ruoli predetti, perchè 
non raggiungono il minimo reddito imponibile. 

N o n si procede all'iscrizione alla Cassa degli 
iscritti negli albi professionali .in virtù di con
cessioni di, leggi speciali e ~egli elenchi forensi 
e degli avvocati e procuratori i quali abbiano 
acquistato diritto ad a] tra pensione anterior
mente alla iscrizione in uno degli albi pro
fessionali. 

Non si considera causa di incompatibilità 
alla iscrizione alla Cassa pensione professio
nale l 'ammissione al trattamento di pensione 
di guerra. 

Art. 3. 

Gli organi della Cassa sono: 
a) il Presidente; 
b) il vice Presidente; 
c) il Comitato dei delegati; 
d.) il Consiglio di amministrazione; 
e) la Giunta esecutiva; 
f) il Collegio dei revisori dei conti; 
g) i Consigli delF Ordine. 

Art. 4. 

Il Presidente è eletto dal Consiglio di ammi
nistrazione nel proprio seno. Egli ha la legale 
rappresenta,nza della Cassa e rimane in carica 
fino a quando dura il Consiglio di amministra
zione che lo ha eletto. 

Il Presidente è coadiuvato e, in caso di suo 
impedimento o di sua assenza, è sostituito da 
un vice Presidente eletto ugualmente e per 
lo stesso tempo dal Consiglio di amministra
zione. 

Art. 5. 

Il Comitato dei delegati è costituito dai 
rappresentanti di tutti gli Ordini Foren~, 

nominati uno per ciascun Ordine, con deli
berazione dei rispettivi Consigli e ha le se
guenti funzioni: 

a) ~tabilisce i criteri generali cui deve uni
formarsi l 'amministrazione della Cassa; 

b) approva il regolamento interno della 
Cassa e le eventuali successive modificazioni; 

c) nòmina il Consiglio di amministrazione; 
d) approva i bilanci; 
e) esercita tutte le altre attribuzioni prt3-

vedute dalla leggè e quelle che non risultano 
espressamente assegnate agli altri organi. 

.Art. 6. 

Il Oòmitato dei delegati è convocato almeno 
due volte l'anno dal Presidente della Cassa, 
mediante avviso contenente l 'indicazione del 
giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza non
chè l 'elenco delle materie da trattare. 

L 'a.vviso deve essere Spedito, a mezzo di rac
comandata postale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l 'adunanza. 

I. .. 'adunanza è presieduta dal Presidente o 
dal vice Presidente della CaRsa ed è valida 
in prima convocazione se intervenga almeno 
la metà dei delegati che rapprP.sentano i tre 
quarti degli iscritti alla Oassa. 

In seconda convocazione, da tenersi un 'ora 
dopo quella fissata per la prima, l 'adunanza 
è vali d'a con qualsiasi numero d 'intervenuti. 

È eoncesso a ciascun delegato un voto in 
rapporto a 100 bcritti alla Cassa compresi 
nell' Albo del Consiglio dell' Ordine ehe egli 
rappresenta. 
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Qualora il numero degli iscritti alla Cassa 
di cui al comma precedente non raggiunga il 
numero di 100 il delegato ha egualmente di
ritto ad un voto. 

Sono valide le deliberazioni approvate dalla 
maggioranza assoluta dei votanti. 

Il Presidente deve convocare senza ritardo 
il Comitato dei delegati quando ne sia fatta 
domanda da component.i che rappresentino 
almeno un quinto degli iscritti alla Cassa. 

Art. 7. 

Il Consiglio di amministrazione è coHtituito 
da nove componenti scelti fra gli iscritti alla 
Cassa. Si considerano eletti coloro che ab
biano riportato il maggior nùmero dei voti. 
In caso di parità di voti, è preferito il can4i
dato più anziano per iscrizione nell'albo prò
fessionale e, fra coloro che abbiano uguale 
anzianità d' iserizjone, il più anziano per età. 

Il componente che non intervenga alle se
dute per tre volte consecutive può essere di
chhuat.o decaduto dall 'incari(·o, con delibe
razione dello stesso Consiglio di amministra
zione. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio 
di amministrazione è necessaria la presenza 
di almeno cinque componenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
di voti ed in c.aso di parità prevale il voto del 
Presidente. 

~ttrt. 8. 

I componenti del Consiglio di amministra
zione decaduti, d1missionari o defunti · sono 
~. outituiti con deliberazione del Consiglio nazio
nale forcn~e da valere sino alla totale rinnova
zione delle carieht>. 

.... Art. 9. 

Il Consiglio di animini~trazione ha le He

guenti funzioni: 

a) forma i bilanci vreventivo e conl'luntivo; 
b) stabilisce ogni anno, in base qlla ripar

tizione delle entrate del precedente esercizio, 
l'amrnontare del contributo personale dovuto 
da ogni iscritto alla Cassa; 

c) stabilisce l'jmporto delle Homme da 
assegnare al fondo per le integrazioni previste 
dalla legge; 

d) adempie a tutte le altre funzioni con
cernenti l'amministrazione del patrimonio del
l 'Ente. 

~1\.rt. 10. 

La Giunta esecutiva è composta dal Presi
dente o in· mancanza dal vice Presidente della 
Cassa e da due membri eletti nel proprio Reno 
da] Consiglio di amministrazione. 

Art. 11. 

La Giunta ha le seguenti funzioni: 
a) esegue le deliberazioni dAl Con8iglio di 

amministrazione; 
b) autorizza le spese straordinarie ed ur

genti; 
c) provvede su richiesta degli interessati 

alla. liquidazione delle pensioni o del valore 
capitale corrispondent.P; 

d) decide sui reclami a norma dell'arti
colo 54. 

l.Ja Giunta rimane in carica fino a quando 
dura il Consiglio di amministrazione. 

Art. 12. 

Il Collegio dei revisori dei conti è costituito 
da cinque componenti scelti: due dal Consiglio 
nazionale forense fra gli iscritti alla Cassa; 
uno da]~ lVIinistr9 di grazia e giustizia; uno dal 
Ministro del tesoro ed uno dal lVIinistro per 
il lavoro e la previdenza sociale. 

Del Collegio fanno parte anche cinque re vi
sori supplenti nominati a norma del comma 
precedente. 

Il Collegio dei revifo,ori esamina i bilanc~ c 
formula, in apposite relazioni, le proprie osser
vazioni e conclusioni . 

I revibori intervengono alle sedute del Con
siglio di amministrazione per chiedere e dare 
informazioni e schiarimenti. 

Essi durano in carica tre anni e possono essere 
riconfermati. 

Art. 13. 

I Conl'!igli degli Ordini esercitano la funzion(\ 
di assistenza a favore degli i&critti o dei loro 
familiari, secondo le no1me degli articoli 50 
e 51. · 
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Art. 14. 

Nessun compenso, a carico della Oassa, è 
dovuto ai componenti il Comitato dei delegati~ 
il Consiglio di amministrazione e la Giunta 
esecutiva, salvo le eventuali indennità di 
viaggio e di soggiorno nelle misure spettanti 
agli impiegati di grado V. 

La misura dell'indennità dovuta ai revi
sori dei conti non appartenenti alla classe 
forense sarà determinata dal Regolamento. 

Le indennità di eui sopra sono a carico della 
Cassa. 

Art. 15. 

Il patrimonio della Cassa è costituito: 
a) dai beni mobili e immobili che per 

acquisti, lasciti, donazioni e per qualsiasi altro 
titolo pervengano alla Cassa; 

b) dalle somme destinate a formare spe
ciali riserve o accantonamenti. 

Art. 16. 

lJe entrate ordinarie e straordinarie della 
Cassa sono le seguenti: 

Jo i beni provenienti dall'Ente di pre
videnza a fa;vore degli avvoeati e dei proeu
ratori; 

2o un eontributo dello Stato; 
3o un eontributo da pagarsi sia dall'avvo

cato ;:;ia dal proeuratore in ogni grado di giu:
risdizione per ciascun proeesso ci vile, di cogni
zione o di eseeuzione o procedimento speciale, 
nonchè per ciascun procedimento davanti alle 
giurisdizioni amministrative speciali, e per ogni 
procedimento penale; 

4o Ùn contributo da pagarsi all'atto della 
registrazione di ogni sentenza, ordinanza o 
decreto nei procedimenti e giudizi di cui al 
precedente n. 3, nei quali vi sia stata rappre
sentanza o difesa di procuratore e di avvocato. 

Per le sentenze ed i procedimenti non sog
getti a regiòtrazione il contributo è versato 
all'atto della spedizione della prima copi'a; 

5° un 'addizionale sulle spese di giustizia 
nei procedimenti penali; 

6° una percentuale sulle retribuzioni per 
incarichi conferiti dalla autorità, giudiziaria 
agli avvocati ed ai procuratori qualunque ne 
siano la natura e l'oggetto; 

7° un contributo personale annuo a carieo 
degli iscritti alla Cassa; 

go le spontanee rinunzie; 
9° i versament,i volontari degli iscritti; 
10o i redditi del patrimonio; 
11° ogni altra eventuale entrata. 

Art. 17. 

I beni, di cui ai n. l dell'articolo 16, del
l' Ente di previdenza, degli avvoeati e dei 
procuratori, soppresso a norma dell'articolo 6L1 
delle disposizioni transitorie, sono devoluti di 
diritto alla Cassa nazionale di previdenza. 

Art. 18. 

Il eontributo dello Stato di cui al n. 2 del
l'articolo 16 è corrisposto nei primi dieci anni 
di gestione nella misura di 100 milioni all'anno. 

Art. 19. 

Il contributo di cui al n. 3 dell'articolo 16 
è corrisposto: 

A) Giu,dizi civili. 

l. Procedimenti davanti ;;:gli uffici di 
conciliazione . . . o • • o • L. 2 5 -

2. Procedimenti davanti ai ·Pretori 100 -
3. Procediinenti davanti ai Tribun.ali 250 -
4. Procedimenti davanti alle .Corti di 

appello . o • • • • o • o • o • 350 -· 
5. Proced1menti davanti alla Suprl'ma 

Corte di cassazione. al Consiglio di 
Stato, alla Corte dei conti, al tribu
nale superiore delle Acque Pubbli-
che e al Tribunale supremo militare 500-:-

B) Gi1tdizi penali. 

l. Procedimenti davanti ai Pretori L. 
2. Procedimenti davanti ai Tribunali 
3. Proced!menti davanti alle Corti di 

appello e Corti di assise o • • • • 

4. Proeedihlenti davanti alle Corti di 
cassazione 

100--
200-

300-

400-

C) Proced·imenti nl}Ì q n ali ?J·i sia costit11 zione 
ili parte civile. 

l. Davanti ai pretori 
2. Davanti ai Tribunali 

L. 150----
300 -··· 
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3. Davanti alle Corti di appello ed alle 
Corti di assise . . . . . . . . . 400 -

4. Davanti alla Corte di cassazione . . 500 -· 

D) Giurisdizioni speciali, 
amminù~trative e t-ributarie. 

l. Procedimenti con unico grado di 
giurisdizione .. · . . . . . . . . 

2. Procedimenti con doppio grado di 
giurisdizione: 

1o grado . . . . . . . . L. 
2° grado ...... · · 

3. Procedimenti davanti alle Commis-

350-

250-
350-

sioni centrali . . . . . . . . . 500-
Il contributo di cui al presente prospetto 

è unico, qualunque sia il numero delle parti 
rappresentate o difese. 

Art. 20. 

Le marche l'lono applicate sul primo atto 
processuale sottoscritto o presentato dall'avvo

- cato o dal procuratore ovvero formato con il 
loro intervento, salvo i casi di rappresentanza 
o di difesa d'uffieio. 

Chi assume nello stesso procedimento la 
duplice funzione di avvocato e di procuratore 
è tenuto al pagamento di due contributi. 

Nei procedimenti penali le marche si appli
cano sul verbale di udienza. 

Art. 21. 

In materia eivile e amministrativa gli atti 
non muniti delle prescritte marche a favore 
della oa.ssa non pos&ono es&ere ricevuti dai 
competenti uffici. 

I cancellieri e i segretari sono responsabili 
dell'osservanza di questa disposizione. 

Ove sorgano emitestazioni circa l'obbligo 
di applieazione delle marche, l'atto è ricevuto 
ma non ha corso fino alla decisione che, su 
reclamo anche verbale · degli interessati, &ia 
adottata dal capo d eli 'ufficio giudiziario o 
amministrativo. 

Il provvedimento di cui al comma prece
dente è esteso in calce ali 'atto che ha dato 
origine alle contestazioni c non è soggetto ad 
impugnazione. 

Art. 22. 

Agli effetti della legge penale le marche 
sono equiparate ai valori di bollo. 

Art. 23. 

Il contributo di cui al n. 4. dell'articolo 16 
è corrisposto mediante marche da applicarsi 
dall'ufficio del registro in misura corrispon
dente al tre per cento dell'onorario liquidato 
in sentenza per l'opera dell'avvocato e del 
procuratore legale. 

Nei casi in cui manchi tale liquidazione e le 
spese siano dichiarate compensate, il contri
buto di cui sopra sarà corrisposto con marche 
nella seguente misura: 

a) P!Ocedimenti davanti ai Pre-
tori . . . . . . : . . · . . . . . J.J. l 00 -

b) procedimenti davanti ai Tri-
bunali . . . . . . . . . . . . . . 2 50 -

c) procedimenti davanti alle Corti 
di appello . ; • • ~ ~ .: :... ,• • • ; • 350 -

d) procedimenti davanti alla su~ 
prema Corte di cassazione, al Consi
glio di Stato, alla Corte dei conti, al 
Tribunale superiore delle acque pub-
bhcne • • · .- •. ·~ .. . • . . .' • . . 5CO -·- - ... ....... .. , ... 

e) procedimento con unico grado 
di giurisdizione speciale aJD.minist~a-

tjva o tributaria . ." . . . . . . . . 350 -

f) procedimento con doppio grado 
di giurisdizione speciale amministra-
tiva o tributaria: 

l 0 grado ,., . .,. ~· . 
2o grado ... , 

L. 250 - -· 
350 -

La registrazione o la spedizione della prima 
copia non può aver luogo se non sia pagato il 
contributo di cui sopra. 

Art. 24. 

I contributi da corrispondersi medjante 
marche sono a carico delle parti e sono repe
tibili _dai soccombenti. 

N e i procedimenti con ammissione al gra
tuito patrocinio i contributi non eorri&posti 
sono prenotati a debito. 
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Art. 25. 

A favore della Cassa pensioni avvocati e 
procuratori legali · è dovuta un'addizionale 
nella misura del 5 per cento sull'ammontare 
delle spese di giustizia nei procedimenti penali 
da riscuotersi a cura dei funzionari addetti al 
campione penale. 

L'ammontare delle riscossioni per tali con
tributi dovrà essere mensilmente versato a 
cura dei predetti funzionari nel conto corrente 
postale intestato alla Cassa Nazionale di Pre
videnza avvocati e procuratori legali. 

Art. 26. 

La percentuale sulle retribuzioni per inca
richi giudiziari di cui al n. 5 dell'articolo 16, 
è fissata nella misura seguente: 

a) 3 per cento sulle somme fino a lire 
50.000; 

b) 5 per cento sulle somme eccedenti 
le lire 50.000 fino a lire 200.000; 

c) 8 per cento sulle somme eccedenti le 
lire 200.000 fino a lire 500.000; 

d) 15 per cento -sulle somme eccedenti le 
lire 500.000 fino a un milione di lire; 

e) 20 per cento sulle somme eccedenti 
un milione di lire; 

f) 25 per cento sulle somme eccedenti 
due milioni di lire. 

La percentuale è calcolata sulla retribu
zione al netto della imposta di ricchezza 
mobile. 

La rinuncia alla retribuzione non esonera 
l'iscritto dal pagamento della percentuale 
dovuta alla Cassa. 

Art. 27. 

Il contributo personale obbligatorio annuo 
consiste in una percentuale dell'l ,50 per 
cento del reddito professionale dell'avvocato 
e del procuratore accertato ai fini dell'im
posta di ricchezza mobile. 

La misura di tale contributo personale per 
ogni anno non può essere inferiore alla somma 
corrispondente alla differenza tra la quota 
annuale di ripartizione dei contributi deter
minata a norma dell'articolo 53 e la somm.a 
di lire 24.000. 
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Qualora l'ammontare del contributo perso-
nale annuo determinato in base al reddito di 

l 
ricchezza mobile, sia s'uperiore àlla diff. erenza 
di cui al comma precedente, l'eccedenza sarà 
v·ersata al fondo generale di riseTva. 

Art. 28. 
~ 

Le rinunzie spontanee di cui al n. 8 del-
l'articolo 16 sono quelle che gli avvocati e i 
procuratori compiono a favore della Cassa 
delle annualità di pensione o della liquida
zione della somma o di qualsiasi altro credito · 
o beneficio a cui abbiano diritto. 

Art. 29. 

L'iscritto alla Cassa può eseguire versa
menti volontari di cui al n. 9 dell'articolo 16, 
per aumentare l'Ìmporto della pensione o del 
corrispondente valore capitale. 

Tali versamenti sono integralmente accre
ditati al suo conto individuale senza che su 
di essi possa essere apportata alcuna dedu
zione o gravare alcuna spesa, e le relative 
somme possono essere ritirate dall'iscritto in 
qualunque momento fino alla liquidazione del 
proprio conto individuale. 

Art. 30. 

I redditi del patrimonio di cui al n. 10 del
l'articolo 16 sono costituiti dagli interessi e 
dalle rendite dei beni mobili ed immobili. 

Art. 31. 

Le eventuali entrate di cui al n. 11 dell'arti
colo 16 sono costituite dagli incameramenti 
e da ogni altro eccezionale ed imprevisto pro
vento. 

Art. 32. 

Gli iscritti negli albi professionali in viTtù 
di concessioni di leggi speciali e negli elenchi 
forensi e gli avvocati e i procuratori i quali 
abbiano acquistato diritto ad altra pensione 
anteriormente all'iscrizione in uno degli albi 
professionali, sono tenuti all'apposizione delle 
marche ed al ve!samento delle percentuali 
sulle retribuzioni per incarichi giudiziari ma 
non sono tenuti al pagamento del contributo 

' di cui all'articolo 27. 
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CAPO II. 

DEL TRATTAMENTO DI PREVIDENZA. 

Art. 33 

Il trattamento di previdenza consiste nella .. 
liquidazione di una pensione o di una somma 
capitale nella misura e con le norme di cui 
agli articoli seguenti. 

Per provvedere a detto trattamento vient 
istituito per ciascun iscritto un conto indi
viduale. 

Art. 34. 

La pensione si consegue: 
a) dopo 40 anni di iscrizione alla Cassa a 

qualunque età; 
b) dopo 25 anni . di iscrizione alla Cassa, 

con almeno 70 anni di età. 

Art. 35. 

Il trattamento di previdenza di cui all'arti
colo 33 non è subordinato alla cancellazione 
dagli albi forensi. 

La pensione è riversibile a favore del co
niuge superstite e dei figli minori nei casi e 
alle eond izion.i sta,biliti lleJ' gli impiegati dello 
Stato 

Art. 36. 

La misura della pensione è quella determi
nata dalle tabelle A), B), C) allegate alla pre
sente legge, nel caso in cui non esistano fami
liari aventi diritto a pensione di riversibilità. 

Nel caso invece, in cui esistano familiari 
aventi diritto alla pensione di riversibilità, 
l'ammontare della pensione sarà determinato 
in base ai coefficienti che saranno stabiliti 
dopo il primo bilancio tecnico. 

Art. 37. 

In sostituzione della pensione diretta l'iscritto 
ha facoltà di optare per la liquidazione in con
tanti del valore capitale di essa secondo la 
tabella n) allegata alla presente legge. 

Art. 38 . . 

Nel caso in cui l'iscritto abbia provvedut~o 
a versamenti volontari, l'ammontare della 
pensione sarà determinato dal maggiore capi-

tale accreditato e capitalizzato con gli inte
ressi composti dai coefficienti di cui all'alle
gato a tabella E) o, nel caso in eui esistano 
familiari aventi diritto a pensione di riversi
bilità, dai coefficienti che saranno stabiliti 
dopo il primo bilancio tecnico. 

Art. 39. 

Qualora l'iscritto risulti nei r·uoli di ric
chezza m o bile per un reddito medio negli 
ultimi cinque anni inferiore a lire 300.000, 
può chiedere con domanda diretta alla Cassa 
pensioni avvocati e procuratori legali con 
firma autenticata che l'ammontare della pen
sione o del capitale liquidabile sia ridotto alla 
metà di quello ordinario. 

In tal caso il contributo personale obbliga
torio è ridotto alla metà e non è dovuto E.e 
la quota di ripartizione annuale dei proventi 
raggiunge la ~wmma di lire 12.000. 

Art. 40. 

L'iscritto che abbia conseguito il diritto 
alla pensione non è tenuto al pagamento di 
ulteriori contributi personali di cui all'arti
colo 27 e non è ammesso alla ripartizione di 
entrate di qualsiasi genere. 

Art. 41. 

L'avvocato o il procuratore che sia stato 
iscritto alla Cassa in età non superiore a 
35 anni, nei casi di malattia o di infortunio 
che importino incapacità assoluta e perma
nente àll'esercizio professionale, ha diritto, 
previa cancellazione dall'albo, a pensione di 
invalidità purchè non sia compreso nei ruoli 
delle imposte per un reddito complessivo, 
escluso quello professionale, superiore a lire 
303.000. 

Il conseguimento della pensione è subordi
nato, in caso di ' invalidità dovuta a malattia, 
alla iscrizione alla Cassa per almeno dieci 
anni e, in caso di invalidità dovuta ad infor
tunio alla condizione che il danno subito non 
sia stato adeguatamente l'isarcito. 

L'ammontare della pensione d'invalidità 
si determina in base alle somme accreditate 
al conto individuale dell'iscritto, che, qua
lora l'ammontare della pensione risulti infe-
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riore a lire 150.000 annue, è integrato dalla 
Cassa per conseguire la pensione in tale mi
sura, nei limiti in ciascun esercizio, di una 
spesa non superiore al trenta per cento del 
gettito dei contributi generali diversi dal 
contributo -personale. 

Art. 42. 

La pensione di invalidità non è riversibile. 
Se l'ammontare complessivo dei ratei della 
pension43 di invalidità riscossi dall'iscritto 
prima della sua morte risulti inferiore all'im
porto delle somme che all'atto della liquida
zione della pensione erano accreditate al 
suo conto individuale, gli eredi legittimi o 
testamentari hanno diritto a percepire la 
differenza. 

Art. 43. 

La misura degli assegni di pensione o del 
capitale eorrispondente, le tabelle allegate 
alla presente legge, il saggio d 'interesse, le 
modalità di riscossione dei contributi possono 
essere modificati con deliberazione del Comi
tato dei delegati soggetta all'approvazione del 
Ministro della giustizia. 

Art. 44. 

Con decisione da prendere annualmente 
e sottoposta all'approvazione del Ministro 
della giustizia, il Comitato dei delegati può 
stabilire l'integrazione degli assegni di pen
sione con una indennità di contingenza. La 
decisione ha efficacia per il solo anno finan
ziario al quale si riferisce. Gli assegni di con
tingenza sono revocabili e riducibili su deci
sione del Comitato dei delegati. 

L'onere complessivo per l'indennità di con
tingenza non può superare il 10 -per cento 
dell'importo complessivo delle entrate di cui 
ai numeri 3, 4, 5 dell>articolo 16. 

Art. 45. 

L'iscritto che cessi di appartenere alla Cassa 
per cancellazione dagli albi prima del conse
guimento del diritto a pensione ha facoltà di 
chiedere la liquidazione del proprio conto 
individuale purchè siano trascorsi almenò tre 
anni dall'iscrizione alla Cassa. 

N el caso che non sia trascorso tale termine, 
le somme accreditate nel conto individuale si 
devolvono alla Cassa e sono ripartite fra gli 
iscritti. 

Art. 46. 

Qualora l'iscritto muoia prima di avere con
seguito il diritto alla pensione, la liquidazione 
del capitale accreditato al suo conto indivi
duale spetta agli eredi legittimi o testamen
tari, e in mancanza le somme accreditate al 
conto individuale si devolvono allat Cassa 
che le ripartisce fra gli iscritti. 

Nel caso in cui il capitale liquidabile sia 
inferiore a lire 100.000 la Cassa provvede ad 
integrarlo, previo parere motivato del Con· 
sigli o dell' Ordine sulle condizioni economiche 
degli interessati. Nel caso di parere contrario, 
il Consiglio dovrà darne comunicazione agli 
interessati, perehè possano presentare entro 
un termine fissato le loro controdeduzioni che 
saranno trasmesse alla Cassa insieme con il 
parere. 

Art. 47. 

L'iscritto che a qualunque titolo sia debi
tore verso la Cassa è ammesso al god]mento 

- della pensione o alla liquidazione del corri
spondente valore capitalet concorrendo le con
dizioni richieste -previa det,razione delle somme 
dovute e dei relativi interessi. ' 

All'iscritto ·moroso per oltre un biennio senza 
giustificato motivo non sono accreditate le 
quote di ripartizione di cui all'articolo 53 fino 
à quando perduri lo stato di morosità. 

Art. 48. 

Alla data di cancellazione dagli albi, il conto 
individuale dello iscritto cessa di produrre 
interessi. In dieci anni dalla stessa data si 
prescrive il diritto alla liquidazione del conto 
medesimo e le somme ad esso accreditate si 
devolvono alla Cassa che le ripartisce frn gli 
iscritti. 

Art. 49. 

Agli assegni e alle liquidazioni di qualsiasi 
specie ehe la Cassa eòrrisponde ai propri iscritti 
ed ai loro familiari si applicano, per quantQ 
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8i riferisce al sequestro, al pignoramento ed 
alla cessione le disposizioni vigenti per i di
pendenti della .Amministrazione dello Stato. 

OAPO III. 

DEL TRATTAMENTO DI ASSISTENZA. 

Art. 50. 

' Il trattamento di assistenza si attua eon 
provvidenze a favore degli i~crit"ti a11a Cassa, 
che si trovino in stato di bisogno. 

Art. 51. 

Per provvedere al trattamento di assistenza 
è assegnato ogni anno il 25 per cento delle 
entrate derivanti dai contributi di cui al n. 3 
dell'articolo 16. I.Je 'somme destinate ali 'assi
stenza sono devolute agli Ordini e ripart.ite 
fra essi in proporzione del nùmero dei rispet
tivi iscritti alla Cassa~ 

CAPO IV. 

DELLA GESTIONE FINANZIARIA. 

Art. 52. 

L 'esercizio finanziario annuale della Cas~m 
si inizia il l 0 gennaio e tc1mina il 31 dicembre. 

Per ciascun esercizio il Consiglio di ammini
strazione forma, nelle sessioni ordinarie di 
novembre e di aprile rispettivamente, il bilan
cio preventivo e quello consuntivo e ogni 
cinque anni il bilancio tecnico, alla stregua 
dei cui risultati si dovrà determinare il patri
monio netto dell' Ente. I bilanci preventivo, 
consuntivo e tecnico corredati dalle rispettive 
relazioni, sono comunicati, nel termine di 
trenta giorni dalla loro approvazione, a tutti i 
Consigli degli Ordini. Ogni anno è altrcsi tra
smesso agli stessi Consigli l 'elenco d~ gli ain
messi al trattamento di previdenza con la 
indicazione delle relative liquidazioni. 

.Art. 53. 

Ogni anno dall'importo delle entrate di cui 
ai numeri 3, 4, 5, 6 e 10 dell'articolo 16 sono 
prelevate le somme occorrenti per le spese di 
gestione della Cassa per il trattamento di assi
stenza a norma dell'articolo 51, per le inte
grazioni previste dalla presente legge e per 
l'accredit~mento degli interessi ai eonti indi
viduali. 

Le rimanenti somme, ripartite in quote 
uguali fra tutti gli iscritti, sono accreditate 
ai rispettivi conti indi vi duali. 

Art. 54. 

La riscossione del contributo annuo e della 
pereentuale delle retribuzioni per incarichi giu
diziari non pagata entro tre mesi dalla liqui
dazione si effettua in sei rate bimestrali e con 
le norme della legge sulJa riscossione delle 
imposte dirette, osservati i termini e le forme 
in essa stabiliti, senza obbligo del non tiscosso 
come riscosso. 

Avverso l'iscrizione nel ruolo per la riseos~ 
sione · del contributo e della percentuale pre
detta gli interessati posbono proporre I'eclamo, 
nei soli casi di errore materiale o di doppia 
iscrizione, alla Giunta esecutiva della Cassa, 
nel termine di -un mese dalla notifica dell'a v
viso esattoriale di pagamento. 

, l.Ja Giunta dovrà decidere sui reclami degli 
· interessati nel termine di tre mesi dalla 

data di prersenta.zione. 

Art. 55. 

Le somme delle quali non sia necessario 
conservare la liquidità &ono impiegate in titoli 
di Stato ovvero in cartelle di istituti esercenti 
il credito fondiario, intestati alla Cassa. 

Il Consiglio di amministrazione può prov
vedere ad altri inve~timenti in caso di ecce
zionale importanza e di manifeE".ta utilità, pre
vio parere favorevole del Consiglio di Stato. 

DISPOSIZIONI FINAJ.JI E TRANSITORIE 

ÀT't. 56 

Coloro che all'entrata in vigore della pre
sente legge godano del trattamento ec~ziona.
le di previdenza di cui all'articolo 28 della 
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legge 11 dicembre 1989. n. 1938 continue
ranno a percepire i relativi assegni. 

Qualora le disponibHitàJ del fondo costitui
tosi per tale trattamento fino alla entrata in 
vigore della presente legge lo consentano sa·
ranno deliberati miglioramenti da distribuirsi, 
tenendosi conto delle condizioni individuali 
dei beneficati. 

Gli avvocati e i procuratori che all'entrata 
in vigore della presente legge si trovino nelle 
condizioni di potere godere del tr~ttamento 
eceezionale di cui al comma precedente e non 
abbiano esercitato questo loro diritto avranno 
facoltà di esercitarlo · nel termine di sei 1nesi 
dalla suddetta data. 

Tale dirittQ, concorrendo le condizioni di cui 
all'articolo 28 legge 11 dicembre 1939, n. 1938, 
rimane altresi fermo per gli iscritti all'Ente 
di previdenza che ali 'entrata in vigore della 
presente legge abbiano superat,o il 65° anno 
di età, elevandosi il reddito medio di cui alla 
lettera b dell'articolo 28, legge 11 dicembre 
1938, n. 1939 a lire 60.000 e le integrazioni di 
cui all'articolo 97 regio decreto 25 giugno 1940, 
n. 954 da lire 300 a lire 3000 comprensive 
delle quote di cui all'articolo 43 dello stesso 
decreto. 

Le quote di dotazione annua di cui all'arti
colo 100, regio decreto 25 giugno 1940, n. 954, 
sono elevate a 8 milioni per la durata di 35 anrù. 

.Art. 57. 

Le sornme che all'entrata in vigore della 
presente legge ri&ultano accreditate nei conti 
individuali degli iscritti all'Ente di previdenza, 
saranno calcolate in loro favore per la deter
minazione delle pensioni e del capitale liqui
dabile a norma della presente legge. 

~ .Alle somme accreditate nei conti individuali 
degli iscritti che all'entrata in vigore della 
presente legge hanno superato i 50 anni di 
età sono aggiunte al momento della liquida
zione della pensione o del capitale corrispon
dente lire 7.500 per o~ni anno di iscrizione 
all'Ente di previdenza a favore degli avvocati 
e procuratori legali e di effettivo esercizio della 
professione compiuta in età superiore ai 50 anni 
ai termini dell'artiColo 80, primo cornma del 
regio decreto 25 giugno 194011 n. 954. 

Per la detta integrazione sono assegnate le 
somme destinate dalla legge 11 dicèmbre 1939, 
n: 1938, al fondo di integrazione e non ancora 
ripartite e sono altresl stanziati 30 milioni 
per ciascuno dei primi cinque anni di gestione 
della Cassa e lire 15 milioni all'anno per i 
snccPsHivi cinquanta anni. 

.Art. 58. 

Gli iscritti all'Ente di previdenza a i:avore 
degli avvocati e procuratori e nei ruoli di 
ricchezza m o bile per un periodo 11 o n inferiore 
a cinque anni anche se non sono decorsi i 
termjni indicati nell'articolo 31:, potranno, 
all'atto della cancellazione dall'albo, conBeguire 
a loro scelta il pagamento del capitale accre
ditato nel loro conto individuale o la liquida
zione di un.a :pensione diretta il cui animo n tare 
sarà determinato dal capitale· accreditato nel 
conto individuale e dal coeflicien.te indicato 
nell'allegata tabella E e corrispondentè alla età 
nella quale si effettua la liquidazione della 
pensione. 

Nel caso in cui esistano familiari aventi 
diritto alla pensione di riversibilità l 'ammon
tare della pensione sarà determinato in base 
ai . coefficienti che saranno stabiliti dopo il 
primo bilancio tecnico. 

N o n si procederà alla liquidazione della pen
sione e .si avrà solo il pagamento del capitale 
accreditato nel conto individuale quando 
l'ammontare di quest'ultimo, anche con le 
integrazioni di cui all'articolo 57 e con i versa
menti volontari, sarà inferiore a lire 350. 000, 
salvo in tal caso rimanendo l'eventuale diritto 
al trattamento eccezionale di previdenza con 
le condizioni e i limiti di cui all'articolo 56. 

.Art. 59. 

Gli avvocati e i procuratori, già iscritti 
all'Ente di previdenza che si cancellino dal
l'albo""Benza aver conseguito il diritto alla pen
sione o al trattamento eccezionale di previ
denza, possono essere ammessi ad un partico
lare trattamento di assistenza anche a carat
tere continuativo da parte dei Consigli dell' Or
dine a norma dell >aTtico lo 50. 

Gli avvocati e procuratori che abbiano 
superato i 75 anni di età e non abbiano diritto 
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a pensione sono esonerati dall'obbligo del con
tributo perRonale di cui all'articolo 27. 

Art. 60. 

I.l 'avvocato o il procuratore che sia stato 
iscritto all'Ente di previdenza degli avvocati 
e dei procuratori, come esercente ai termini 
dell'articolo 80, primo comma, del regio de
creto 25 giugno 1940, n. 954~ qualora non abbia 
superato i 60 anni di età alla data di entrata 
in vigore della presente legge, può conseguire 
la pensione di invalidità se concorrano le con
dizioni previste dali 'articolo 41 ad eccezione 
di quella relativa all'età di iscrizione alla 
Cassa. Ai fini del decorso del termine dei dieci 
anni dì iscrizione alla Cassa stabilito dall'arti
colo 41 si computano fino al massimo ·di cinque 
anche quelli di iscrizione all'Ente di previ
denza. 

Art. 61. 

Il Comitato dei delegati può, con le modalità 
e i limiti stabiliti dall'articolo 44~ disporre 
l 'integrazione degli assegni per trattamento 
eccezionale di previdenza e per pensione liqui
data a norma degli articoli 58 e 60 con inden
nità di contingenza. 

.Art. 62. 

Entro un mese dall'entrata in vigore della 
presente legge i Consigli degli Ordini provve
deranno alle nomine dei rispettivi delegati d.i 
cui all'articolo 5, i quali entro il successivo 
mese, saranno convocati dal Presidente del
l'Ente , di previdenza a favore degli avvocati e 

dei procuratori per la elezione del Con~iglio 
.di amministrazione. 

Art. 63. 

L 'ammontare del minimo contributo per
sonale obbligatorio per il primo esercizio sarà 
determinato in base al gettito dej contributi 
del precedente ebercizio dell'Ente di previ
denza a favore degli avvocati e procuratori 
legali. 

.Art. 64. 

L'Ente di previdenza a favore degli avvo
cati e dei procuratori è soppresso. 

Le leggi 13 aprile 1933, n. 406, 11 dicembre 
1939, n. 1938, 29 ap1·ile 1943, n. 433 e i decreti 
legislativi 12 aprile 1946, n. 445, 17 settem
bre 1946, n. 331, 9 aprile 1948, n. 627, sono 
abrogati. 

Il regio decreto 25 giugno 1940, n. 954, 
resta in vigore per quanto applicabile e fino 
alla pubblicazione del nuovo regolamento. 

Art. 65. 

La presente legge entra in vigore un mese 
dopo la sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale. 

Entro un anno dall'entrata in vigore 
della legge stessa, sarà emanato, con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro di grazia e giustizia di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentiti il Consiglio 
nazionale forense e il Comitato dei delegati, 
il regolamento di esecuzione della prese n te 
legge. 
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Età 

65 

66 
67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 e oltre 

AT_jLEGATl 

TABELLA .A.. 

PENSIONE DOPO 40 ANNI DI ISCRIZIONE. 

Pensione diretta senza riversibilità 

268.056 

277.144 

286.836 

297.156 

300.170 

319.946 

332.474 

345.826 

360.082 

375.330 

390.600 

408.672 

426.162 

443.910 

462.136 

480.776 

Pensione cou :Liversibilità 
come per gli statali 

Da determinarsi dopo il primo bi
lancio tecnico. 

TABELLA B. 

PENSIONE DOPO 25 ANNI D'IRORIZIONE OON AJ.,MENO 70 ANNI DI ETÀ. 

Età 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 annie oltre 

Pensione diretta senza riversibilità 

136.696 

142.050 

147.754 

153.844 

160.360 

167.314 

174.604 

182.078 

189.660 

197.448 

205.412 

Pensione con riversibilità 
come per gli statali 

Da determinarsi dopo il primo bi
lancio tec,nic,o. 
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TABELLA 0. 

PENSIONE A 70 ANNI DI ETÀ OON ALMENO 25 ANNI DI ISCRIZIONE. 

Anni di iscrizione Pensione senza riversibilità Con riversibilità 

25 136.696 Da determinarsi dopo il primo bi-
lancio tecnico. 

26 . 145.680 
27 155.044 
28 164.806 
29 174.584 
30 185.594 
31 196.656 
32 208.186 
33 220.208 
34 232.740 
35 245.806 
36 259.426 
37 273.624 
38 288.426 
39 303.858 
40 319.946 

TABELLA D. 

CAPITALE LIQUIDABILE A NORMA DEGLI ARTICOLI 37, 45 O 46. 

--------

Dopo anni Indennità uoo t®twm Dopo anni Indennità una tantum 

-·-----

l 24.000 21 788.674 
2 49.020 22 846.1.92 
3 75.104 23 906.156 
4 102.296 24 968.156 
5 130.642 25 1.033.836 
6 160.196 26 1.101.704 
7 191.004 27 1.172.598 
8 223.122 28 1.246.434 
9 256.604 29 1.323.408 

lO 291.508 30 1.403.652 
Il 327.898 31 1.487.308 
12 365.834 32 1.574.518 
13 405.382 33 1.647.436 
14 446.610 34 1.760.216 
15 489.592 35 1.859.026 
16 534.400 36 1.962.034 
17 58l.ll2 37 2.069.420 
18 629.808 38 2.181.372 
19 680.576 39 2.298.086 
20 733.500 40 2.419.478 

J 
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TABEI .. LA E o 

(Compilata dal Dott. Balducci 
ragioniere generale dello Stato). 

ASSEGNO VITALIZIO PER OGNI LIRA DI CAPITALE. 

(Coefficiente per determinare !'·ammontare della pensione secondo l'età in cui si chiede la liquidazione 
della pensione a norma degli articoli 38 e 58). 

-------- -~-=-~--=-==================:======================================== 

Età Pensione senza riversibilità · Pensione con riversibilità. 

45 0,0718 Da determinarsi dopo il primo bilancio tecnico. 
46 0,072~ 

47 0,0741 

48 0,0754 

49 0,0768 

50 0,0783 

51 0,0798 

52 0,08)5 

53 0,0833 

54 0,0852 

55 0,0873 

56 0,0895 

57 0,0918 

58 0,0943 

59 0,0970 

60 0,1000 

61 0,1031 
62 0,1064 
63 0,1102 
64 0,1141 
65 0,1185 
66 0,1231 
67 0,1282 

68 0,1336 

69 0,1395 

70 0,1459 

71 0,1529 

72 0,1604 

73 0,1685 

74 0,1772 

75 0,1863 

76 0,1952 

77 0,2068 
ESEMPIO: 

78 0,2182 Capitale accreditato. . L. 1.000.000 

79 0,2305 Coefficiente a 70 anni. 0,1459 
-------

80 e oltre 0,2436 Ammontare pensione annua . L. 145.900 
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Età 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

()5 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

TABELLA F. 

(Compilata dal Dott. Gaetano Baldueci). 

VALORE DI UNA LIRA DI ASSEGNO VITALIZIO. 

(Coefficiente per la determinazione del capitale necessario per la pensione d'invalidità 
a norma degli articoli 41 e 61). 

Pensione diretta 

13,9306 

13,7229 

13.4890 

13,2582 

13,0194 

12,7775 

12,5278 

12,2.711 

12,0075 

11,7373 

11,4608 

ll,1781 

10,8913 

10,599() 

10,3031 

10,0017 

9,597B ESEMPIO: 
9,4016 

Pensione annua da eoncedere L. 
9,0779 Coefficiente secondo l'età del richiedente 

(anni 70) 

S,7604 Capitale necessario. ' · L. 

8,440() 

8,1210 

7,8021 

7,4834 

7,1667 

6,8519 

6,5408 

6,2343 

6,9343 

5.6447 

5.3663 

5.0962 

4.8360 

4.5828 

4.3389 

l 50.000 

fl,8519 

l.027.78G 

80 e oltre 4.1052 
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TABELJ,A A bis. 

PENSIONE DOPO 40 ANNI DI ISCRIZIONE SE IL MONTANTE È DI LIRE 18.000 ALL'ANNO. 

Età 

()5 

6fi 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

Età. 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

PensionP d retta Età. Pensione diretta 

205.042 - 73 270.(161,50 

207.858 - - 74 281.407,50 

21.5.127 - - 7!l 292.950 --

222.868 -- 76 306.504 _;__ 

231.127,!)0 77 319.621,50 

239.959,50 78 332.932,50 

249.355,50 79 346.602 -

259.369,50 80 360.582 -

TABELLA B bi.~:; 

PÉNSIONE DOPO 25 ANNI DI ISCRIZIONE, CON ALMENO 70 ANNI DI ETÀ 

SE IL MONTANTE È DI LIRE 18.000 ALL'ANNO. 

Pensione diretta Il Età 
l 

Pensione diretta l! 
l! 

102.522 - l 76 
l 

130.953 ---
l 

106.537,50 l 77 136.558,50 

110.815,50 il 78 

! 

142.245 - -

115.383 - -
il 

79 148.086 -- 'l. 
.l 
!l 

l 120 270 - !l - 80 154.059 --'-l 

125.485,50 

l1 l 

-. TABELI,A C '-'!Tis. 

PENSIONE A 70 ANNI DI ETÀ CON ALMENO 25 ANNI DI ISCRIZIONJiJ 

SE IL MONTANTE È PORTATO A J.JIRE 18.000 ALL'ANNO. 

Anni di iscrizione Pensione diretta II·A . d' ... il lllll l lSCriZIOne Pensione dirèt~a 

li 
25 102.522 - 33 165.15() -

21i 109.260 - 34 174.555 - -

27 116.283 - - ~l5 184.354,50 

28 123.604,50 31l 194.569,50 

29 131.238 - :n 205.218 --

30 1.39.195,50 38 216.319,50 

31 147.492 - 39 227.893,50 

32 156.139,50 40 239.959,50 
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TABELLA D bis. 

CAPITALE LIQUIDABILE A NORMA DEGLI ARTICOLI 37, 45 O 46 SE IJ_, :MONTANTE È ELEVATO 

A' LIRE 18.000 ALL'ANNO. 

Dopo anni Indt-nnità wna, u~-ntum. Dopo anni Indennità una ta~ntu 'm 

l 18.000 - --- 21 591.505,50 

2 :Jfi.7Wi - - 22 H34. ()4 4 ----

:l !)•).:32H - - 2:l li79.UJ 7 - --

4 711.722 - 24 72() 5(i] - -·--
5 n7.9Hl,;'JO 20 775.!377 ··-

l 

f) 120. L47 --- 21i SSH.Ii30,50 

7 143.25:{ - - :!.7 H7B.44-X,!)O 

~ lo7;:HI,fi0 28 934.825,!)(1 

H JB2.453 · - ., :W 992.55tl -

IO 2PUi31 - --- 30 U152.73!J ··-

11 246.923,!)1) 31 J.ll5.&Hl - - -

12 2 74.375,:)0 :{2 l . HW.Hl-.7,[;1: 

13 31H.031l,50 :J:J 1.:235.!)77 - · 

14 33-1:.957,50 34 1.3~0.1U2 ·· · 

15 :31)7.1 f)4 ~ :J:i .l .:W4.:ZUlJ;O 

l li 40:U{IJ(J -- :w l A7l .!l2f),!)O 
il 

17 .t35.H34 .. Il :n 1.552.01)5 --

l H 472.15ti . . 3 ~ l.li36.0 :W -·--

i l. 723.0() '_1 ---IH 510 -!:32 -

t~ 
3H 

·' 
20 55H 025 - - ·iO i L814.H11 -

l 


